
Milano 3 è stato l’ul-
timo  sogno  edili-
zio realizzato da Sil-
vio Berlusconi con 
la  sua  società  im-
mobiliare  Edil-

nord. Ed è tra queste palazzine, 
immerse  nel  verde,  realizzate  
tra il 1980 e il 1991, che è ambien-
tato  l’ultimo  grande  mistero  
delle stragi di mafia del 1993:  
l’incontro presunto tra il boss 
stragista Giuseppe Graviano e 
Silvio  Berlusconi,  raccontato  
per la prima volta dal mafioso 
durante un’udienza del proces-
so sulla presunta ‘ndrangheta 
stragista a Reggio Calabria,  in 

cui era imputato proprio Gra-
viano. 
Le stragi di 30 anni fa sono ini-
ziate il 14 maggio con l’attenta-
to a Maurizio Costanzo e sono 
proseguite fino al gennaio suc-
cessivo con la bomba inesplosa 
allo stadio Olimpico: nel mezzo 
i morti di Firenze di via Georgo-
fili e le bombe a Milano e Roma. 
Sugli esecutori ci sono ormai po-
chi dubbi, i mafiosi di cosa no-
stra, tra loro Giuseppe Gravia-
no. La procura di Firenze, però, 
oggi punta a individuare i man-
danti occulti del tritolo piazza-
to per colpire il patrimonio arti-
stico italiano.

I pm Luca Tescaroli e Luca Turco 
indagano da alcuni anni sul li-
vello  politico  del  terrorismo  
mafioso e hanno iscritto nel re-
gistro degli indagati Berlusconi 
e Marcello Dell’Utri. La direzio-
ne investigativa antimafia di Fi-
renze ha prodotto diverse infor-
mative ricche di informazioni e 
riscontri alle dichiarazioni dei 
collaboratori di giustizia e so-
prattutto del boss mai pentito 
Graviano, il quale gioca su più 
tavoli e, pur mostrando chiusu-
ra a qualunque tipo di collabo-
razione, ha parlato in alcune oc-
casioni del suo rapporto privile-
giato con Berlusconi tra gli an-
ni Ottanta e Novanta, a cavallo 
delle stragi del ‘93. È stato lui a 
riferire dell’incontro con il Ca-
valiere in un appartamento di 
Milano 3. Se il randez vous fosse 
provato,  confermerebbe  i  so-
spetti di un patto tra il fondato-
re di Forza Italia e la mafia paler-
mitana.  I  legali  di  Berlusconi  
hanno bollato queste ricostru-
zioni  come  fantasiose  e  infa-
manti, e si dicono pronti a di-
fendere l’onore del loro assisti-
to nelle sedi opportune. 

L’appartamento segreto
Per riscontrare le parole di Gra-
viano il primo passo compiuto 
dai detective – scopre ora Doma-
ni – è stato quello di setacciare 
il complesso residenziale di Mi-
lano 3, un elemento che emerge 
dagli atti depositati. Seguendo 
la  descrizione molto generica  
del padrino di mafia. L’apparta-
mento era «ubicato a Milano 3»; 
«era un appartamento piccolo, 
forse un paio di stanze, sito al 
primo o secondo piano di una 
palazzina  servita  da  ascenso-
re»; «dalla finestra sul retro si ve-
deva una caserma dei carabinie-
ri»; «la strada di fronte a tale pa-
lazzina si attraversava tramite 
un ponticello (ve ne era più d'u-
no su tale strada) che conduce-
va a uno spazio antistante una 
piscina e più avanti vi era un al-
bergo e un centro commercia-
le». Sulla base di queste indica-
zioni gli investigatori scrivono: 
«Gli  elementi  fattuali  e  docu-
mentali  che  hanno  condotto,  
fra i numerosi edifici analoghi 
costituenti il Comprensorio Mi-

lano 3 di Basiglio, ad individua-
re  nella  residenza Alberata  lo  
stabile, verosimilmente l’appar-
tamento 223, quello indicato da 
Giuseppe Graviano». Nell’infor-
mativa,  si  legge:  «Partendo  
dall'imprescindibile  elemento  
fornito dal dichiarante (Gravia-
no, ndr) che dall'appartamento 
fosse visibile la locale ed unica 
stazione dei carabinieri lo stabi-
le  di  interesse  è  stato  agevol-
mente individuato nell'edificio 
A della residenza Alberata». 
La sorpresa per procura e inve-
stigatori arriva dall’analisi dei 
proprietari e dei locatari a parti-
re dagli anni in cui Graviano so-
stiene di aver incontrato Berlu-
sconi nell’appartamento di Mi-
lano 3. L’interno 223, scala 2 e 
piano secondo, era di proprietà 
di  tale  Corrado  Cappellani  di  
cui non c’è traccia sul web. Ma 
soprattutto scoprono che all’e-
poca era stato affittato a Ema-
nuele Fiore, deceduto nel 2012. 
Fiore  è  lo  zio  paterno  di  un  
mammasantissima di Cosa no-
stra. O meglio è lo zio di Antoni-
no Mangano, ritenuto il succes-
sore dei Graviano dopo il loro ar-
resto.  Una  coincidenza  degna  
di  nota.  La  domanda  cui  ora  
stanno cercando di dare una ri-
sposta in procura a Firenze è se 
poteva essere Mangano la perso-
na cui si riferiva Gravano senza 
mai  nominarlo,  definendolo  
“Lui”, durante un dialogo in car-
cere, intercettato. 

Casa e foto 
Nelle  stesse  intercettazioni  il  
boss riferiva, inoltre, di aver uti-
lizzato un prestanome per crea-
re una copertura sull’immobile 
milanese, usato per gli incontri 
«necessari per mantenere i pat-
ti». Quali patti con Berlusconi? 
Graviano non lo dice: per i pm si 
tratta delle stragi ma anche dei 
miliardi, questo sì confermato 
dal boss, che il nonno aveva affi-
dato al Cavaliere. Ad accompa-
gnare Graviano anche a questi 
incontri  c’era  Salvatore  Baiar-
do,  l’uomo  diventato  celebre  
per avere predetto l’arresto di 
Matteo Messina Denaro duran-
te un’intervista a Non è l’Arena 
di Massimo Giletti. 
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I magistrati antimafia di Firenze hanno setacciato le palazzine del complesso realizzato dall’ex premier
Un appartamento sospetto corrisponde alla descrizione fatta da Graviano: al tempo era in uso a un mafioso

Se l’armocromia è peccato 
ci resta il fascino dell’uniforme

La guerra sulla Gdf ora incrina
i rapporti tra Meloni e il Colle

I
diritti sono proclamati, ma nessuno ce li 
regala. Sono promesse armate con la 
forza delle costituzioni e delle buone 
leggi; vivono nel rischio permanente di 
essere traditi. Questo vale soprattutto 
per un diritto di seconda generazione 

come il diritto al lavoro, uno di quei diritti che 
cambia nella sua attuazione in relazione alle 
condizioni economiche e al rapporto tra le 
forze sociali; in relazione alla potenza del 
movimento dei lavoratori che deve per primo 
presidiare questo diritto insieme alle forze 
politiche vicine. «Se nella società non succede 
niente anche i diritti più elementari si 
perdono» scriveva Norberto Bobbio. La forza 
del movimento dei lavoratori si misura dalla 
sua capacità di animare un senso di attenzione 
da parte dei governi e delle forze sociali rivali. 
Si misura dalla capacità di saldare l’unità 
interna al mondo del lavoro, sui temi dei salari, 
della precarietà, della sicurezza sul lavoro, degli 
interventi a sostegno di chi non ha un lavoro 
(perchè come sanno anche gli sprovveduti, il 
lavoro non lo si inventa, lo si cerca). L’unione 
del mondo del lavoro non piace alle forze di 
destra. Non solo perchè osteggiano la 
contestazione e predicano l’unità della nazione 
(quale nazione?) sotto la direzione 
dell’esecutivo, ma anche perchè le forze 
sindacali possono essere una sfida palese. Il 
governo di destra non ama essere sfidato e 
nemmeno ama dar conto in corso d'opera. 
Vuole evitare la strada della concertazione che 
identifica come segno di debolezza. Decidere e 
poi pubblicizzare con telenovele. Questo piano 
funziona se e quando il sindacato è debole; e la 
sua debolezza è un obiettivo del governo; 
questo è il senso dell’umiliante convocazione 
dei sindacati a Palazzo Chigi quando già il 
“decreto lavoro” era stato deciso. Umiliare per 
debilitare. Fare in modo che il sindacato giochi 
di rimessa, che chieda e che speri – la strategia 
è di renderlo deferente verso il governo. La 
risposta non può che essere di riaffermazione 
della forza unitaria propositiva e attiva, al di là 
delle futili questioni sugli aggettivi di genere e 
sulla guerra che fanno tanto comodo 
all’audience del governo. Il Primo maggio ha 
dato prova di questa strategia dell’umiliazione: 
mentre il sindacato festeggia con concerti e 
attrazioni televisive, il governo Meloni approva 
il “decreto lavoro”. Il sindacato dà il palco ai 
media e il governo si occupa di lavoro: questa 
lettura suggerita da Giorgia Meloni non è una 
provocazione ma una strategia molto ben 
studiata e che mira, a quanto pare con 
successo, a prendendersi la scena sul tema che 
più definisce il sindacato. Come quando dal 
palco del congresso della CGIL, lei ha nei fatti 
dettato le sue regole e messo in ombra l’intero 
congresso. Restava alla fine solo lei. E così è con 
questo Primo maggio celebrato in una forma 
che ne ha stemperato la forza politica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GIOVANNI TIZIAN e NELLO TROCCHIA
ROMA

Indebolire
il sindacato
è l’obiettivo
della destra

IL CAVALIERE, DELL’UTRI E LE STRAGI DEL 1993

LISA DI GIUSEPPE a pagina 4 ALESSANDRO GIAMMEI a pagina 13

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

«Incontrai Berlusconi a Milano 3»
I pm trovano la casa del boss 

LA STRATEGIA DELL’UMILIAZIONE

IDEE

NADIA URBINATI
politologa

FATTI

Roma e Parigi tra odio e amore
Ma la relazione è indissolubile 

Adesso anche i tedeschi fanno 
mea culpa su mafia e ’ndrangheta

Leggi Scenari
il nostro mensile di geopolitica

ENZO CICONTE a pagina 10

MARIO GIRO a pagina 3

La lotta fra il revisionismo cinese
e la democrazia di Taipei è la sintesi

di tutti i conflitti del presente 

FOTO AP

Gelo e disgelo nella lotta 
per l’ordine mondiale

Il principio dell’“unica Cina” 
alla prova dei tempi

Guerra
globale a

Taiwan

SCONTRO TRA MODELLI

MARIO GIRO alle pagine 18 e 19 

L’ambiguità strategica 
blocca Stati Uniti e Taiwan

FRANCESCA CONGIU E BARBARA ONNIS a pagina 7

QUESTIONE DEMOCRATICA

RAYMOND KUO alle pagine 14 e 15 
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Entrando alla kermesse di Forza Italia a 
Milano mi sento un po’ come il � gliol 
prodigo che torna a casa: emozione 

e nostalgia; anzitutto per le stagioni di 
entusiasmo e grandi riforme su cui Forza 
Italia deve tornare a dire la sua.
In attesa di riabbracciare Silvio Berlusconi, 
siate protagonisti del prossimo tavolo 
con Meloni, Salvini, e pezzi di mondo 

Andrea Ruggieri

Forzisti,
osate

Claudia Fusani a pag. 3 Celotto e Ceccanti a pag. 6

PRESIDENZIALISMO
LE RAGIONI
DEI FAVOREVOLI
E DEI CONTRARI

ntervistal’I
QUI PALAZZO CHIGI
GIORNI DI FUOCO
TRA DECRETO LAVORO
RIFORME E NOMINE

oliticaP
MAURIZIO DE GIOVANNI
NAPOLI CAMPIONE
«CAPODANNO 
A MAGGIO»
Francesca Sabella a pag. 11

Sì No&

PORTE SOCCHIUSE
ALLA PROCURA
DI FIRENZE
È FUGA DI NOTIZIE
Paolo Pandolfi ni a pag. 5

iustiziaG

CANTIERE RIFORME?
politico oltre lo steccato del centrodestra. 
Serve un’Italia facile, che sur�  l’onda della 
modernità anziché annegarci sotto, come 
suggeriscono traiettoria demogra� ca 
e oppressione burocratico-� scale; che 
promuova le sue eccellenze, ma anche una 
grande medietà, cioè l’accesso di tutti alle 
opportunità, risvegliando la mobilità sociale. 
Scegliete il progresso -che “è tale solo se per 
tutti”, diceva Henry Ford-: istruzione nuova 
che consegni i ragazzi prima e più pronti a 
lavori nuovi, alcuni ancora da immaginare 
(con soli 10 iscritti a Fisica, a Bicocca, siamo 
in fuorigioco sulle start up tecnologiche, il 
futuro), P.A. svecchiata (solo il 3% è nativo 
digitale), guerra alle 70 autorizzazioni 
che impediscono a chiunque non si 
possa permettere 18 mesi di costi e attese, 
d’inventarsi un lavoro se non lo si trova; 
osate un taglio tasse storico da aggressione 
alla spesa pubblica. Se in dieci anni 
raddoppia e sfonda i mille miliardi, senza 

produrre rivoluzioni infrastrutturali, di 
welfare, istruzione, sanità e contenimento 
di povertà, si spende male, oltre che troppo. 
Allora meno Stato, più libertà. In giustizia, 
separazione delle carriere, � ne dello 
strapotere dei pm, e liti tributarie veloci: 
qui durano 11 anni, in Germania tre. Fondi, 
investimenti e lavoro vanno altrove, e ci 
rimette chi ha meno.
Se smettono di mangiare italiano in 
Giappone, saltano posti di lavoro qui. 
Imprese piccole devono aver convenienza 
� scale a fondersi: più grandi, più 
competitive, più sicuri i lavoratori. Allora 
tornerà il coraggio di far � gli, e al Sud 
toglieremo metri di campo alla criminalità.
Ispiratevi insomma alla miglior promessa 
elettorale: “Non disturbare chi vuole 
fare” (copyright Meloni) e al principio di 
massima creazione di nuova ricchezza, da 
redistribuire solo dopo e senza sprechi 
assistenzialistici. 

Il mondo, spinto da tecnologia e pandemia, 
vira sull’individualismo. I cittadini 
ragionano da consumatori. Chiedono servizi 
in cambio di contribuzione contenuta. 
Tenetene conto per riforme istituzionali 
(Titolo V, Presidenzialismo?) che fruttino 
una democrazia e�  ciente, e dunque meno 
fascinazione verso i regimi, nel derby ahimè 
protagonista dei prossimi anni. 
E sull’immigrazione, spronate l’Europa, ma 
meditate: a Miami un rifugiato politico in 
fuga da Maduro arriva lunedì, mercoledì 
� rma un contratto di lavoro con Uber 
(altro che difendere i taxi), giovedì ottiene 
un � nanziamento e un’auto, da venerdì 
lavora e guadagna bene, ed è integrato. Non 
scivolerà in delinquenza di necessità e non 
irriterà nessuno. Ordine e coesione sociale 
esistono solo con la crescita. Fate riforme 
per cercarla furiosamente. Allora, ci sarà 
dividendo politico per tutti. In bocca al lupo, 
riformisti.
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Al via dal 13 la mostra “Dall’ordine all’entropia“

Deruta celebra l’opera
di Franco Venanti
S.Coletti a pagina 18

CORSO GARIBALDI

Il “Borgo d’oro“
si anima: cene
mercatini e musica
A pagina 10

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Nell’86 quando era ancora principe, volle ammirare i capolavori della Basilica guidato da Zeri,
poi dipinse il panorama. “L’amicizia“ con Brunello Cucinelli. Il dono speciale dall’Altotevere

Perugia, “tassa“ sugli insulti ai vigili
La Giunta ha stabilito le quote del risarcimento. In caso di oltraggio agli agenti si va da 500 a cinquemila euro

OGGI A LONDRA L’INCORONAZIONE DEL SOVRANO AMANTE DELL’ARTE E DELLO SPIRITO DI ASSISI

I LEGAMI UMBRII LEGAMI UMBRI
DI RE CARLO IIIDI RE CARLO III
Baglioni e Miliani a pagina 8Baglioni e Miliani a pagina 8

Assisi

Avvicina
e bacia
due bambine
Denunciato
A pagina 7

San Sisto

Accoltellato
in strada
per questioni
di droga
A pagina 6

In un pub di Bastia Umbra

Spranga in mano
si fa servire
la cena, arrestato
Poco prima, sempre armato, aveva tentato
di rubare cibo per cani in un negozio

A pagina 6

Nucci a pagina 3

La voce dei quartieri

La protesta di Elce
«Viabilità e parco Cva
Il Comune è assente»
S. Angelici a pagina 4

Alta velocità “MedioEtruria“

Tesei: «Fuga
in avanti di Giani
su Rigutino»
Di Blasio a pagina 2
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PAOLO DELGADO A PAGINA 4

«L a paura e l’incertezza sono 
caratteristiche del nostro 
tempo, alimentate da 

emergenze continue. Tale 
sensazione di insicurezza non 
sembra aver spesso però un diretto 
riscontro nella realtà». È solo uno 
dei passaggi della relazione sul 
rapporto Eurispes dal titolo 

decisamente esplicito: “La 
criminalità tra realtà e percezione”. 
Un’indagine che smentisce in modo 
definitivo chi in questi decenni ha 
soffiato sul fuoco della paura, 
convinto di ricevere benefici in 
termini di consenso.
La realtà dei fatti - quelli veri e non 
quelli percepiti - ci parla infatti di 

un Paese in cui i reati sono in netto 
calo da almeno trent’anni. «La sfida 
ambiziosa che si propone questa 
indagine è quella di fornire 
un’analisi basata su dati concreti al 
di là dei luoghi comuni e dei facili 
allarmismi». spiega Eurispes. 

Alla corte di Silvio
per la successione
E se dal cilindro 
spuntasse Sgarbi?

La sfida di Prigozhin allo zar
« Wagner pronta a ritirarsi»

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 7

E Napoli scoprì
che sa vincere senza
i miracoli di D10S

Dalla “trattativa”
a Tangentopoli
è il momento
di riscrivere la storia

L’Italia è un Paese sicuro
L’Eurispes smaschera
i professionisti della paura
Il rapporto sulla criminalità (in costante diminuzione)
sfata i luoghi comuni cavalcati per lustri dalla politica

L a crisi più drammatica dei nostri tempi 
è sempre più evidente: il crollo di parte-
cipazione in quasi tutti gli ambiti. 

O spite a Stasera Italia, su Rete 4, di 
una disincantata Barbara Palom-
belli - con un Alessandro Sallusti 

neppure lui sorpreso, ma curioso solo 
di sapere che cosa ne potesse pensare 
un ucraino sotto le bombe o in trincea 
- la bella Luisella Costamagna non cre-
deva ai suoi occhi e alle sue orecchie 
vedendo e sentendo il sottosegretario 
Vittorio Sgarbi disinvoltamente d’ac-
cordo, da remoto, con l’assente e co-
mune amico Michele Santoro contro 
la prosecuzione degli aiuti militari al 
Paese europeo aggredito dalla Russia 
di Putin. 
Non era la prima volta che Sgarbi pren-
deva quella posizione, anche a costo 
di rimediare qualche telefonata delle 
sue dalla premier Meloni, che tanto lo 
volle in ottobre scorso nel proprio go-
verno, pur conoscendone l’impreve-
dibilità sperimentata da chi lo aveva 
preceduto, con Silvio Berlusconi pre-
sidente del Consiglio, al Dicastero dei 
Beni Culturali.

LO SCUDETTO CHE SA DI FUTURO 

L a recente sentenza sulla trattativa tra lo 
Stato e la mafia non ha avuto un ade-
guato commento dalla grande stampa 

eppure si tratta di una decisione eclatante.

MARCO BENTIVOGLI

AA PAGINA 4

Ri-facciamo bella
la democrazia:
applichiamo
la Costituzione

L’APPUNTAMENTO

Nomine Rai:
l’ultima 
trincea
tra FdI e Lega

IL RETROSCENA 

A PAGINA 8 ERRICO NOVI A PAGINA 12

IL DOPO CAV

FRANCESCO DAMATO

«N apoli è l’ultima speran-
za  che  ha  l’umanità  
per sopravvivere», di-

ce il professore di Così parlò 
Bellavista alla fine del film. 

Ora il  tricolore  conquistato  
dagli azzurri insegna alla cit-
tà che può liberasi dal fatali-
smo nichilista e credere dav-
vero nel futuro.

LA POLEMICA

C’ è una guerra che minaccia di 
estendersi, un Pnrr che marcia a 
rilento, una revisione del Patto 

di stabilità che potrebbe condannare 
l'Italia al commissariamento di fatto: 
tutti problemi importanti ma sui qua-
li la maggioranza non s'infiamma no-
nostante le divisioni ci siano,tenute 
faticosamente a bada. Ma sulle nomi-
ne il discorso cambia, lì c'è di mezzo il 
potere reale, concretissimo e lì non si 
tratta più di confronto tra partiti ma di 
una partita di potere.

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 10

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

GIUSEPPE GARGANI

AA PAGINA 11
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Decreto Lavoro
Contratti a termine,
tra le parti 
decisiva una causale 
dettagliata

Tregua fiscale
Rottamazione, 
nella nuova agenda
la prima rata
entro ottobre

Giuseppe Morina
e  Tonino Morina

—a pag. 29

Giampiero Falasca
—a pag. 28

FTSE MIB 27348,57 +2,54% | Spread Bund 10Y 189,80 -1,60 | Sole24ESG 1249,88 +2,08% | Sole40 991,81 +2,54% Indici & Numeri v p. 31 a 35

Corte dei conti: allarme quarta rata Pnrr
Dirigenti responsabili, vanno sanzionati
L’ordinanza

In ritardo gli appalti 
per le stazioni a idrogeno 
e le colonnine elettriche 

Per i giudici contabili
 in caso di lentezze  scattano  
penalità a carico dei vertici 

le simulazioni

Ecco come
cambiano
le buste paga
fino a 35mila €
De Fusco e Tucci —a pag. 5

Regno Unito
Batosta per  i Tories  
alle amministrative 
Previsioni rispettate alle elezioni 
amministrative giovedì scorso in 
Inghilterra. I Tories, partito del 
premier Sunak, al potere da 13 
anni,  hanno perso quasi mille 
seggi locali. Ma il segnale vale 
per tutto il  Regno Unito. —pag. 11

PANORAMA

congiuntura e mercati

Occupazione Usa
oltre  le attese:
volano le Borse,
Milano la migliore
in Europa (+2,5%)

I dati migliori delle attese per 
l’occupazione negli Stati Uniti 
(253mila nuovi posti ad aprile) 
hanno spinto le Borse. In Euro-
pa la performance migliore è di 
Piazza Affari (+2,54%)  con un 
vero boom per Telecom. Fran-
coforte ha chiuso le contratta-
zioni in rialzo dell’1,44% a 15.961 
punti, Parigi dell’1,26% a 7.432 
punti e Londra dello 0,98% a 
7.778 punti. Avvio più che positi-
vo per Wall Street. —a pagina 7

l’annuncio dell’OMS

La pandemia 
è finita: in Italia
230mila morti
non registrati
Marzio Bartoloni —a pag. 8

Food 24
—alle pagine  20 e 21

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Motori 24
—alle pagine 18 e 19

scontro roma-parigi

Resta alta 
la tensione
Borne: Italia
partner decisivo
Latella e Marroni —a pag. 12

Le Borse. Variazione % di ieri

2,54

FTSE MIB
MILANO

1,44

DAX 30
FRANCOFORTE

1,26

CAC 40
PARIGI

il rischio recessione

Germania,  a marzo gelata
sugli ordini dell’industria
In un mese crollo del 10,7%

Isabella Bufacchi —a pag. 10

l’analisi

perché
sta pesando
 il rialzo
dei tassi 
della Bce
di Riccardo Sorrentino —a p. 10

occupazione

Allarme lavoro:
anche le imprese 
tedesche in Italia
non trovano 
personale tecnico

Roberta Miraglia —a pag. 10

-13,3%
Calo più forte dall’estero
Il calo degli ordini dell’industria 
tedesca a marzo è stato più 
accentuato per la componente 
estera (-13,3%) mentre per la 
parte domestica è stato limitato 
al 6,8%. I dati rafforzano i timori 
di una recessione imminente

Per la prima volta la Corte dei conti 
certifica il «concreto rischio di ridu-
zione» dei fondi Pnrr della quarta 
rata da 16 miliardi a cui sono collega-
ti gli obiettivi di giugno. In «serio pe-
ricolo», per ritardi e difetti di pro-
grammazione, gli appalti da 740 mi-
lioni per le colonnine di ricarica dei 
veicoli elettrici e da 230 per le stazio-
ni dell’idrogeno stradale.  Per i magi-
strati i pericoli di tagli ai fondi fanno 
scattare le sanzioni a carico dei diri-
genti responsabili: un principio che 
rischia di estendersi a largo raggio. 

Perrone e Trovati —a pag. 3

Bonomi: «Segnale
importante sul cuneo,
la sfida è la manovra»
Decreto Lavoro

«Il taglio del cuneo fiscale previsto 
nel Decreto Lavoro è un segnale 
improntate, ma è solo un inizio. La 
vera sfida sarà renderlo struttura-
le», dice il presidente di Confindu-
stria Bonomi. Dubbi sugli incentivi 
a chi assume percettori di Reddito 
di cittadinanza. Picchio —a pag. 5 

Da giugno  in sicilia, puglia, campania 

Italo e Itabus, trasporto integrato al via:
100 bus e 51 treni per unire l’Italia

Marco Morino —a pag. 27

Intermodalità. Dopo i collegamenti in Italia c’è un piano di espansione  anche all’estero, in direzione Francia, Svizzera e Austria

Intesa raddoppia l’utile
Ai soci 5,8 miliardi nel 2023

Intesa Sanpaolo batte le stime degli 
analisti e chiude il primo trimestre 
con un utile netto a circa 2 miliardi 
di euro (1,96 miliardi), in forte cre-
scita rispetto a 1,04 miliardi dello 
stesso periodo dell’anno scorso e 
1,08 miliardi del quarto trimestre 
del 2022. Per il 2023 la previsione è 
di 7 miliardi di utile netto, mentre 
«ai soci sarà distribuito un monte 
dividendi di 5,8 miliardi», dice il 
Ceo Carlo Messina. Che aggiunge: 
«Nell’ipotesi di una nuova tassa-
zione delle banche, auspico  che 
questi prelievi aggiuntivi vadano 
per le emergenze del Paese».

Luca Davi —a pag. 24

Banche telecomunicazioni

Tim, per il Mef
possibile l’offerta
congiunta Kkr-Cdp

Andrea Biondi —a pag. 26

donnarumma

«Terna, in tre anni
 il titolo in Borsa è
cresciuto del 40%»

Celestina Dominelli
—a pag. 29
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

C
i risiamo. Si apre la stagione
delle nomine e sulla bocca
dell’opposizione di turno rie-
cheggiano espressioni lessica-

li come «poltronificio», «sete di potere»,
«maggioranza pigliatutto». Se si torna
però indietro negli anni, ci vuole poco a
scoprire che la sinistra, nelle sue molte-
plici versioni, quando era al governo agi-
va allo stesso modo.
Forse, visto che la premier si appresta

ad affrontare il capitolo delle riforme
istituzionali, sarebbe opportuno, per evi-
tare le tradizionali polemiche che ac-
compagnano le diverse stagioni della
politica, approvare una legge che regoli
lo «spoils system». Del tema, che è al-
quanto rilevante in una democrazia, si
occupa in termini generici una legge del
1998 e un parere del Consiglio di Stato
dello scorso anno. Nei fatti, tutto è la-
sciato al caso. Proprio per questo, un
meccanismo chiaro eviterebbe interven-
ti legislativi da azzeccagarbugli per cam-
biare, che so, il governo della Rai o altro.
Cioè per fare esattamente quello che
hanno fatto tutti i governi della Repub-
blica.
Il dato da cui bisognerebbe partire è

che non esistono uomini per tutte le sta-
gioni, specie in determinati ruoli che ri-
chiedononon solo una condivisione del-
le politiche di un governo ma addirittu-
ra anche la capacità di attuarle. Il com-
missariamento dell’Inps, che ha fatto
gridare allo scandalo le opposizioni, ne
è un esempio eclatante. La decisione è
arrivata dopo che l’esecutivo di centro-
destra ha approvato una serie di riforme
sul lavoro che aboliscono due totem dei
governi grillini: il reddito di cittadinan-
za e il decreto dignità. Quelli che permi-
sero a Giggino Di Maio di annunciare
dal balcone di Palazzo Chigi la fine della
povertà. Per la loro applicazione - o solo
per riconoscenza - Giuseppe Conte no-
minò all’epoca al vertice dell’Inps il pa-
dre delle due riforme, l’economista Pa-
squale Tridico.
Ora, uno può dire ciò che vuole, le

opposizioni e la Cgil possono anche star-
nazzare come le oche del Campidoglio
maledicendo la lottizzazione, ma se è
rimasto un pizzico di onestà intellettua-
le in giro, non si può pretendere che il
governoMeloni affidi la gestione, sia pu-
re indiretta, delle sue politiche del lavo-
ro a un personaggio che non le condivi-
de per nulla, che ha una visione total-
mente agli antipodi su quei temi. Sareb-
be una mezza follia. Mancherebbe non
solo il rapporto di fiducia, ma anche un
minimo di coerenza culturale. È palese,
senza voler togliere nulla alle qualità del
professor Tridico.
Questa ovvietà sfugge sia ai 5stelle, sia

al Pd, sia alla Cgil che, nel loro processo
di radicalizzazione, tornano ad utilizza-
re tutto l’armamentario di un tempo.
Sfugge ora. Quando però la Schlein e
Conte torneranno al governo, sicura-
mente non si faranno scrupoli, nomine-
ranno un loro uomo all’Inps e disegne-
ranno la loro Rai. Il punto è che non
dovrebbero essere nomine figlie di una
«mancanza di scrupoli», secondo la nar-
razione di oggi della sinistra, ma proce-
dure riconosciute da tutti, che assegna-
no al governo e alla sua maggioranza il
diritto di scegliere i propri uomini di fi-
ducia. In fondo è l’essenza della demo-
crazia.

UOMINI, NOMINE

LO SPOILS SYSTEM

E LA DEMOCRAZIA
di Augusto Minzolini

Le bandiere. I video e i batti-
mani. Poi, loro, i giovani: tanti,
tantissimi, arrivati agli East End
Studios della periferia milanese.
Chi scommette suldeclinodiFor-
za Italia dovrà fare i conti con
questi ragazzi dalle facce perbe-

ne che scattano selfie, si abbrac-
ciano e ascoltano i big in un po-
meriggio lungo come una mara-
tona.
C’è l’attesa per quel che dirà

Silvio Berlusconi oggi, ma c’è an-
chemolto fermento.

Ancora troppe cose non tornano
nell’uscita del ministro dell’Interno
francese Gérald Darmanin, che ha ac-
cusato l’Italia di non saper gestire la
pressione migratoria.

TENSIONI DIPLOMATICHE E IN MAGGIORANZA

La Francia non chiede scusa
E si apre pure il caso Le Pen
di Adalberto Signore

’NDRANGHETA IN EMILIA

Su Pm e Pd
ora indagano
gli ispettori

a pagina 4 con servizi alle pagine 4-5

LA CRESCITA NEI SONDAGGI

L’asse liberale
verso le Europee
Fabrizio de Feo

a pagina 2

OGGI L’INCORONAZIONE

La rivincita di Carlo
in un giorno di storia
(e di incassi)

LIBRI E DIRITTO D’AUTORE

La cultura moderna?
È nata grazie
agli editori pirata

9 771124 883008

30506

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Matteo Basile alle pagine 10-11

PRIGOZHIN ANNUNCIA IL RITIRO DELLE SUE TRUPPE

Il capo della Wagner si ribella a Mosca:
«Voi prostitute, qui si muore. Ce ne andiamo»

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

l’editoriale
AL VIA LA CONVENTION DI MILANO

Berlusconi, un video per Forza Italia
Ieri Tajani ha aperto la kermesse. Oggi l’intervento del Cav
di Stefano Zurlo

Emergenza sicurezza in Italia dopo
lo stupro di Latina: una ragazzina di 17
anni in ostaggio di uno straniero per
un’intera notte. L’ultimo report del Vi-
minale parla chiaro: nel 2022 sono stra-
nieri (l’8,5% dei residenti) il 34,1% del-
le persone denunciate e arrestate.

EMERGENZA SICUREZZA

IMMIGRAZIONE E REATI
Sinistra smentita dai numeri
Crescono stupri e omicidi. Gli stranieri sono l’8% ma sono
responsabili di un crimine su tre. L’ultimo caso a Latina

Francesca Galici
e Stefano VladovichCONTE SCHIAFFEGGIATO DA UN ANTIVACCINISTA

di Francesco Maria Del Vigo con Cusmai e Di Sanzo a pag. 16

Per l’Oms la pandemia è finita
Ma il delirio dei No-Vax continua

VIOLENZA Giuseppe Conte affrontato dall’esponente No Vax a Massa

a pagina 8

Domenico Ferrara
a pagina 15

all’interno

NAPOLI CHOC

Scudetto al sangue:
figlio del boss ucciso
durante la festa

con Tagliaferri a pagina 14

Andrea Cuomo

con Cesare a pagina 12

Tony Damascelli

con Dessì alle pagine 2 e 3

a pagina 23

Matteo Sacchi
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Troppo Fuortes

» Marco Travaglio

L e scorrerie banditesche
della Brigata Meloni per
mettere le mani pure su

Rai, Inps e Inail con largo antici-
po sulla scadenza dei vertici, co-
me se le istituzioni fossero bottini
di guerra, rischiano di oscurare
l’ultima impresa del noto tangue -
ro Carlo Fuortes, intronato da
Draghi&Pd alla carica di ad e dg
della Rai. Siccome non voleva an-
darsene anzitempo senz’av e r e
pronta un’altra poltrona su cui
accomodare le nobili terga, il go-
verno gli apparecchia un decreto
ad personam, anzi contra perso-
nam: quello che riduce a 70 l’e tà
pensionabile dei sovrintendenti
degli enti lirici. Anzi di uno solo:
quello del San Carlo di Napoli,
Stéphane Lissner, che deve fare le
valigie per liberare il posto a
Fuortes, che a sua volta lascia la
cadrega a una coppia comica vo-
luta da Meloni&C.. Già, perché
per fare il nulla che faceva lui, ora
ce ne vogliono due: il nerissimo
meloniano Rossi come Dg e il ca-
sinian-renziano Sergio come Ad,
pronti a invertirsi i ruoli fra un
anno. Lissner, che accettò il San
Carlo nel 2019 quando non c’era -
no limiti di età, ricorrerà contro la
norma retroattiva e illegittima.
Ma il fatto stupefacente è che
Fuortes, nei suoi vari pellegri-
naggi a Palazzo Chigi, abbia ac-
cettato o addirittura caldeggiato
l’ignobile legge che fa fuori l’illu -
stre collega per fregargli il posto.

Tutto ciò non ha nulla a che fa-
re con lo spoils systeme col diritto
del governo di amministrare con
uomini suoi. E non c’entra nulla
neppure con la lottizzazione. Ci
tocca rimpiangere persino gli e-
ditti bulgari e le epurazioni leo-
poldine di berlusconiana e ren-
ziana memoria, che almeno rea-
givano a qualche barlume super-
stite di informazione: qui, a parte
un paio di programmi (R e po r t ,
C ar t ab ia n ca e Pres a di ret ta ), da
censurare non è rimasto nulla. Il
promoveatur ut amoveatur de l
tanguero non ha alcuna motiva-
zione politica, se non la fame ata-
vica di questi banditi, ansiosi di
sistemare le loro nullità al posto
delle attuali, già sdraiate ai loro
piedi senza bisogno di cambi del-
la guardia. Se contasse almeno il
“meri to”, di cui al famoso mini-
stero, Fuortes non verrebbe pro-
mosso al San Carlo, ma licenziato
per scarso rendimento, visti la
deprimente qualità dei program-
mi Rai, il vomitevole servilismo
dei tg più velinari di sempre e il
crollo di ascolti a vantaggio di
Mediaset (che pure fa orrore).
Stiamo parlando del genio che
Re pub bl ica salutò come l’uo mo
della “ri v o l u z i o n e ” e del “nuovo
corso”, che aveva “imposto il ‘lei’ a
chiunque, dall’ultimo degli u-
scieri ai top manager. Una rottura
di prassi consolidate che la dice
lunga sul nuovo corso del servizio
pubblico. E sulla mission ricevu -
ta da Draghi”. Il fenomeno che
giurava, restando serio: “I partiti
non bussano alla mia porta”. Ma
solo perché bussava lui da loro.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +@!"!,!z!.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

Nel ddl Sicurezza sul lavoro, il governo elimina il riferimento “comparativo” per
misurare la rappresentanza sindacale. Un regalino ai suoi fedelissimi della Cisal

RIVOLTA NELL’H OTS P OT
A Lampedusa
operatori senza
paga da 4 mesi

q SCIFO A PAG. 15

RAI, INPS E NON SOLO ZACCARIA: “SISTEMA INCOSTITUZIONALE”

CHE C’È DI BELLO
Le lacrime di Ozon,
la mano di Serse
e McCarthy thriller

q A PAG. 20 - 23

La cattiveria
Ultim’ora: la Commissione
europea comunica
che i botti a Napoli possono
essere finanziati
con i fondi del Pnrr

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

LEGA VS. MANTOVANO
“VUOLE TUTTI GLI APPARATI

PER FDI”. FUORTES TACE IN
CDA, MA ANDRÀ AL S. CARLO
PER CEDERE IL POSTO A DUE
MELONIANI: ROSSI E SERGIO
q BISON, ROSELLI, SALVINI, PALOMBI E RODANO

A PAG. 2 - 3 E 4

CON SANTORO&C. Domani dal Nord al Sud

Staffetta della Pace:
cattolici, laici, 5Stelle

q LAI A PAG. 7

ES C LU S I VO La Dia: ville vicine a quelle di B.

1993: l’estate smeralda
di Dell’Utri e i Graviano

q LILLO A PAG. 10 - 11

LE NOSTRE FIRME.

• La Valle Di quali fascismi parliamo a pag. 13

• Fi n i Il Papa contro questi capitalisti a pag. 13

• Corrias Open to Daniela Santanchè a pag. 18

• Va l e n t i n i Ecco il “TeleMeloni Show” a pag. 13

• Po n t a n i Venere fregata dalla pizza a pag. 24

• Coen Il Giro senza italiani da podio a pag. 19

PIÙ ARMI, PIÙ LAVORO: FALSO
I Wagner si ritirano
da Bakhmut. Kadyrov:
“Arrivano i ceceni”
q IACCARINO E GROSSI A PAG. 6 - 7

DOPO IL TERZO SCUDETTO

Napoli festeggia,
baby boss ucciso

q IURILLO A PAG. 16

PARLA IL N. 1 DELL’INPS
Tridico: “G overno
contro istituzioni
neutrali e Welfare”

q DI FOGGIA A PAG. 4

LO SCHIAFFO IN PIAZZA
Conte aggredito
a Massa per le sue
leggi anti-Covid

q P RO I E T T I A PAG. 9

» OGGI L’I N C O RO N A Z I O N E
La missione pop
di re Carlo III:
salvare il trono

» Sabrina Provenzani

Manteniamo il sen-
so della realtà: si
parla della incoro-

nazione e unzio-
ne divina di un
74enne tenu-
to dalla ma-
dre a pruden-
t e  d i s t a n z a
dal trono fino al
di Lei cedimento
strutturale. Che sia un a-
nacronismo che sfida o-
gni razionalità lo sa anche
Carlo, ora Re Charles III.

A PAG. 17

Poltrone e sofà
ARRAFFONI SENZA LEGALITÀ
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L’IPOCRITA MANIFESTAZIONE DI BOLOGNA

OGGI LA SINISTRA PIANGERÀ
SUI PRECARI CHE HA CREATO
Pd e Cgil in piazza contro il decreto Lavoro «che toglie tutele». Ma Schlein e compagni fingono di non sapere
che i contratti a tempo li varò Prodi, i voucher li introdusse la Fornero e l’articolo 18 fu smantellato da Renzi

SCIOPERO SELETTIVO

Ma sui 30 milioni
in più per i Caf
i sindacati fanno
zitti e mosca

INSULTI FRANCESI

Macron teme
la Meloni in Ue
Perciò gli scontri
continueranno

L’INCREDIBILE OSTRACISMO VERSO LA MUSICISTA VALENTINA LISITSA. CHE VIVE NEGLI USA...

Pianista ucraina censurata perché «putiniana»

Sull’Inps è scontro nel governo
Ministro e Fdi divisi sul nuovo dg
Tridico paga soprattutto i mancati controlli sul Reddito. Nasce un caso con la Calderone

MADDALENA LOY
a pagina 15

ANTONIO ROSSITTO
a pagina 14

di GIACOMO AMADORI

n Sulla nomina dei nuovi
vertici dell’Inps si è creata
una frattura tra Palazzo Chi-
gi e il ministero del Lavoro
guidato da Elvira Calderone,
ex presidente dell’ordine dei
consulenti del Lavoro. Que-
s t’ultima non ha preso parte
al Consiglio dei ministri per-
ché era all’estero in missione
e sarebbe stata lasciata all’o-
scuro del fatto che nel decre-

to omnibus approvato al ga-
binetto Meloni sarebbe en-
trata anche la rivoluzione
nella governance dell’Inps e
dell’Inail. La scelta di effet-
tuare il blitz in sua assenza
potrebbe non essere casuale,
essendo il ministro netta-
mente contrario a una parte
della norma, quella che pre-
scrive che il consiglio d’am-
ministrazione «su proposta
del Presidente, (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Il capogruppo
del Pd al Parla-
mento europeo,
Brando Benifei,
l’altra sera in tv
si è  scagliato

contro il decreto del governo
in materia di lavoro. Secondo
l’onorevole di stanza a Bru-
xelles, per colpa dell’attu a l e
esecutivo i giovani si ritrove-
ranno con contratti a termi-
ne sempre più precari. Non
so se sia dovuto al fatto che gli
ultimi dieci anni Benifei li ha
trascorsi a Strasburgo, occu-
pandosi dei diritti Lgbt in
Ungheria, Polonia e Bulga-
ria, oppure se sia a causa del-
la sua giovane età, sta di fatto
che l’esponente del Partito
democratico sembrava non
conoscere che i contratti a
termine e la precarietà in Ita-
lia sono stati introdotti pro-
prio dal suo partito o da quel-
li che a esso si ispirano. (...)

segue a pagina 3

di PAOLO DEL DEBBIO

n Da domani i
sindacati daran-
no vita a una
nuova forma di
s c i o p e r o :  l o
sciopero chirur-

gico. Infatti scenderanno in
piazza contro un decreto
che, tra l’altro, dà 30 milioni
in più ai Caf, che costituisco-
no la loro principale fonte di
finanziamento. Qui si (...)

segue a pagina 3

di DANIELE CAPEZZONE

n Lo schiaffo di
Parigi a Roma
sui migranti na-
sce dalla paura
di Macron di re-
stare isolato. E

di vedere il centrodestra
trionfare alle europee. Le
trappole sulla strada della
Meloni non mancheranno.

a pagina 7

SFIDA A BRUXELLES

Unanimità addio
La rischiosa
partita europea
dell’Italia
di CLAUDIO ANTONELLI

n La scelta del
governo italiano
di aderire al su-
peramento del
concetto di una-
nimità nelle de-

cisioni Ue in politica estera e
di sicurezza rappresenta al
contempo un’op po rtun ità
ma anche un rischio.

a pagina 11

GUERRA CONTINUA

Pnrr per le armi,
no del governo
E Borrell stronca
i negoziati
di ALESSANDRO RICO

n I l  g o v e r n o
boccia la propo-
s t a  d e l l ’ U e  :
«Non useremo i
fondi del Pnrr
per acquistare

armi e munizioni». Intanto,
Josep Borrell stronca i nego-
ziati di pace: il piano cinese è
«un sogno a occhi aperti» e
questo è «il tempo di soste-
nere la guerra».

a pagina 13

VITA DA ROMANZO Marina Cicogna

«Ho amato uomini e donne
ma non condivido
le rivendicazioni Lgbt»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Marina Cicogna, la contessa del cinema italiano,
ci racconta esperienze, incontri e scontri che
l’hanno vista protagonista. Figlia di nobili, nipote
di un ministro del Duce, ha anticipato, con stile,
scelte di vita controcorrente.

a pagina 19

di FRANCESCO BORGONOVO

n I teatri italia-
ni l’hanno cen-
surata perché
«putiniana». La
colpa di Valenti-
na Lisitsa, gran-

de interprete di Rachmani-
nov, peraltro nata a Kiev e
cittadina americana, è di
aver suonato nella Mariupol
devastata dalla guerra. Solo
la tv indipendente, ormai, ha
il coraggio di trasmettere un
suo concerto.

alle pagine 12 e 13

MUNICIPI CONTRARI

Il fuoco amico
sulla Ztl obbliga
Gualtieri
al dietrofront

FUGA IN AVANTI

Suicidio assistito,
il Veneto apre
E i pro vita
attaccano Zaia

Conte aggredito per le restrizioni Covid
Quello schiaffo
non è solo sbagliato
ma pure stupido
di MASSIMO DE’ M A N ZO N I

n La Verità non è mai sta-
ta tenera con Giuseppe
Conte. E in particolare
non lo è stata per il modo
autoritario e cervellotico
con il quale ha gestito l’e-

mergenza Covid. Abbiamo criticato la
gran parte dei provvedimenti presi
con il pretesto della «scienza» e rivela-
tisi poi, nella migliore delle ipotesi,
«misure di cieca disperazione», come
ammesso in un momento (...)

segue a pagina 8



Esercitazione per l’esame di
giornalismo. Il candidatoconsi-
deri che tra giovedì e venerdì,
nella città di Napoli, incalcola-
biliquantitàdidrappie lenzuo-
laebandiere sono stateappese
per le vie e per le piazze, con
prevalenza di fotografie di gio-
catori di calcio e in particolare
di Diego Armando Maradona;
una quantità non stimabile di
petardi, mortaretti, botti, ben-
gala, financo colpi di arma da
fuoco invero simili a quelli ca-
suali delle «stese» (le sparato-
rie delle baby gang che spesso
fanno seguito alle puntate tele-

visive di «Gomorra») si sono
inoltre sommati ad altre revol-
verate notturne nella zona di
Corso Garibaldi, con tre feriti,
unmorto eundanneggiamen-
to del pronto soccorso
dell’ospedale che a sua volta
ha portato al fermodi altri sog-
getti con precedenti penali; in
ore anche antelucane si sono
poi sussueguiti intasamenti del
trafficoecolpidiclacsonall’im-

pazzata, con fiumane di perso-
ne vocianti e festanti riversatesi
nel centro cittadino dall’hinter-
land,checonta3milionidiper-
sonerispettoalmilionedei resi-
denti in centro.
Tutto ciò premesso, il candi-

datohaquindiciminutiperbar-
rare una delle tre seguenti op-
zioni: 1) È un’ordinaria giorna-
ta a Napoli dopo che il Napoli
ha vinto lo scudetto; 2) Èun’or-
dinaria giornata a Napoli dopo
cheilNapolihaperso loscudet-
to; 3) È un ordinaria giornata a
Napoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Chiamami Elly»«Chiamami Elly»

È nato un amoreÈ nato un amore
Saviano, sedotto dalla Schlein, vuole fare il guru del nuovo PdSaviano, sedotto dalla Schlein, vuole fare il guru del nuovo Pd

L’appunto

Napul’è

VITTORIO FELTRI

È noto che il linguaggio
diunanazionenerispec-
chia gli umori. Infatti le
parolenonnascononel-
le Accademiema sorgo-
no dal popolo che le in-
venta e le usa per espri-
mersi nelmodo più effi-
cace. Pertanto è inutile
fare la guerra al diziona-
rio nel tentativo velleita-
rio, tipico della sinistra,
dimodificare il (...)

segue ➔ a pagina 2

Coronavirus:
la guerra è finita

ALESSANDRO SALLUSTI

Proprio non ci stanno a prendere atto che
hannoperso leelezioniechediconseguen-
za, come accade in democrazia, non co-
mandanopiù. Èpiù forte di loro, pretendo-
no che un governo di destra lasci uomini
della sinistranei centrinevralgici delpotere
tipo Rai, Inps, Inail, società partecipate ec-
cetera eccetera. Mi riferisco alla sceneggia-
ta che la sinistra, e i grillini a ruota, stanno
mettendo in piedi per il repulisti che Gior-
gia Meloni sta facendo al vertice degli enti
delloStato.Macome?Quandoacomanda-
re erano loro non si sono fatti alcuno scru-
polo, legittimamente,adoccupareognipol-
trona e ogni centimetro disponibile e ora
rinfacciano alla destra lo stesso, altrettanto
legittimo, metodo? Si chiama malafede,
non c’è altromododi definire ciò che stan-
no dicendo e facendo. Mi sembrano come
quella squadra di calcio che viene elimina-
tadal torneomapretendedigiocare lo stes-
so la finale per diritto divino.
Basta, arrendetevi, non funziona così.

Ma soprattutto non può funzionare così
perché nessuno può governare nulla, nep-
pureunapiccola azienda, senzamettere su
una squadra di persone omogenee, solida-
li, fidate e leali tra di loro. Perché mai a
capo della Rai ci dovrebbe essere un uomo
del Pd e dell’Inps uno di Conte? Dove è
scritto, chi lo ha detto? «Scelta indegna» ha
tuonato Pasquale Tridico, fino a ieri presi-
dente dell’Inps scelto dai Cinque Stelle
all’indomani della vittoria elettorale del
2018 proprio per orientare in un certomo-
do la politica del welfare. Indegna? Inde-
gno è che non si sia dimesso lui preso atto
che l’aria era cambiata alpuntodadiventa-
re incompatibilecon la suavisionedi socie-
tà.
Perdere lo stipendionon fapiacereanes-

suno, ovvio,ma quandoper anni guadagni
un certo tipo di stipendio non hai il diritto
di lamentarti, il rischio di essere cacciato
era abbondantemente compreso nel prez-
zo pattuito. Nelmondodel lavoro privato il
destino dei manager è legato a quello
dell’azionistadimaggioranzache lohascel-
to anche indipendentemente dalle sue ca-
pacità. E si dia il caso che gli italiani hanno
scelto di cambiare azionista il quale giusta-
mente fa ciò che meglio crede. Perché per
dirla alla Bersani, uno che di queste cose se
ne intende: «Uè ragazzi, non siammica qui
a pettinare le bambole», intendendo «ci
hanno votato per fare cose importanti».

RENATO FARINA

Tre secchiate di retorica ci stanno per
unoscudettochesen’eraandato lonta-
noda 33 anni, una vita di Cristo, e poi è
tornato a Napoli. Ci sta la festa «che ha
commosso il mondo» e persino la Ma-
donnina tutta d’oro e piccinina (...)

segue ➔ a pagina 13

«Berlusconi
e i Graviano?
Solo fantasie»

Dopo l’attacco all’Italia sui migranti

Retromarcia Macron. Ma non basta
Il governo francese, in imbarazzo, prova a ricucire. Tajani «Ci vogliono le scuse»

Basta scandalizzarsi

Rivalutare
le parolacce
è un obbligo

I napoletani si godono la vittoria

Viva la festa scudetto
Meglio senza retorica

di FILIPPO FACCI

CLAUDIA OSMETTI

Vai a spiegarglielo, poi,
che se la pandemia da
coronavirus è ufficial-
mente finita (lo dice
l’Oms nel pezzo qui so-
pra), il merito è della
scienzaedei vaccini che
ce l’hanno salvata (...)

segue ➔ a pagina 15

PIETRO SENALDI

Parbleu, ci siamo tolti la soddisfa-
zione di vedere un pezzo di Francia
che ci chiede pardòn e di risponde-
re non basta, ripassate grazie. L’at-
taccodelministrodell’InternodiPa-
rigi, Gérald Darmanin, alla Meloni,

accusata pubblicamente di non sa-
per teneresottocontrollo l’immigra-
zione, si è risolto in unbuconell’ac-
qua in Italia e potrebbe rivelarsi un
boomerang Oltralpe. Da noi, per la
primavolta l’opposizioneha solida-
rizzato con il governo. (...)

segue ➔ a pagina 4

ALESSANDRO GONZATO
ENRICO PAOLI

TornaBerlusconi .Oggi, secon-
do giorno della convention di
Forza Italia, interverrà con un
videomessaggio. Tajani: «Vole-
va venire di persona».

SANDRO IACOMETTI
e FRANCESCO SPECCHIA ➔ alle pagine 2-3 ➔ a pagina 8-9

Attaccati alle poltrone

La sinistra ha perso
ma non l’ha
ancora capito

ANDREA MORIGI
➔ a pagina 10

BAIARDO SI CONFESSA

Colpito al volto

Povero Conte,
preso a schiaffi
da un No vax

La convention di Forza Italia

Silvio torna con un videomessaggio

FRANCESCO STORACE
➔ a pagina 3

Roberto Saviano
e la leader dem
Elly Schlein
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Agora

IL CASO 
Patrick C. Goujon,  
gesuita e teologo  
oltre le ferite 

Rizzi  a pagina 18

SPETTACOLI 
Il docufilm di Soldini 
“Un altro domani” 
senza più violenze  

De Luca  a pagina 19

CICLISMO 
Oggi via al 73° 
Giro d’Italia: caccia 
al fenomeno Evenepoel 

Stagi   a pagina 20

Ponte e piazza, avanti insieme 

L’AVVENIRE 
PROSSIMO

Editoriale

MARCO  GIRARDO 

Il giornale che vi apprestate a sfogliare non 
è poi così diverso da quello che avete letto 
ieri, o sabato scorso: è l’”Avvenire” che 

avete imparato a conoscere, spesso 
apprezzare e talvolta anche criticare negli 
ultimi mesi e anni. Cambia il direttore, 
d’accordo. Ma un quotidiano – di carta, online 
oppure tutte e due le cose insieme – non è più 
solo un’opera di ingegno collettivo, come si 
diceva una volta, bensì  una comunità di 
lavoro sempre più composita, animata da 
giornalisti, esperti di social media, 
videomaker, tipografi digitali, personale 
tecnico e amministrativo, persino ingegneri 
del suono quando si realizza un podcast. Tutti 
questi professionisti dell’informazione 
lavorano e lavoreranno sempre più a stretto 
contatto, in modo “transmediale”, incrociando 
cioè attitudini e competenze, suonando 
strumenti diversi per comporre ogni giorno la 
sinfonia del racconto giornalistico.  
La rivoluzione è in atto da tempo. Talvolta 
siamo costretti a inseguire le fughe della 
tecnologia, e ci tocca sempre mettere mano 
alla macchina con il motore che gira. Eppure 
resta qualcosa di arcaico, di contadino nel 
portare a compimento ogni sera un prodotto 
fatto e finito: avvenimenti, storie, opinioni e 
commenti inseriti in una cornice di senso. 
Un’attività bellissima. Un privilegio, per molti 
aspetti. Un servizio e una responsabilità, in fin 
dei conti, che si nutrono  di perseveranza e 
stupore: entrambi li vorremmo custodire nel 
rinnovare il nostro e vostro giornale pensando 
al domani. Chi già ci segue sa che non siamo e 
continueremo a non essere un giornale di 
parte o di partito. Tanto meno di qualche élite 
o di ceti sociali, se ancora esistono. Siamo un 
quotidiano di ispirazione cattolica, che cerca 
di parlare a tutti: universali per natura e attenti 
al dialogo per cultura, a partire proprio dal 
nostro cortile. Grazie al lavoro svolto sotto la 
guida di Marco Tarquinio – che continuerà a 
essere una firma in prima pagina e proseguirà 
pure, in altro ruolo, la conversazione 
amichevole, schietta e feconda intessuta con i 
lettori lungo i 14 anni della sua direzione –  
“Avvenire” ha visto progressivamente crescere 
la riconoscibilità della testata e la sua 
incidenza. Del resto, anche nell’attuale 
contesto di forte crisi della carta stampata le 
persone, diceva una direttrice famosa 
d’Oltreoceano, Jill Abramson, avranno sempre 
bisogno di storie  e idee che onorino la loro 
intelligenza e che siano ben scritte e curate. 
Quelle per noi da mettere ogni giorno in 
evidenza e approfondire le troverete presto 
girando pagina, all’inizio del giornale, come in 
prima posizione sullo schermo dello 
smartphone quando digitate Avvenire.it. Ve le 
proporremo sempre liberi dai 
condizionamenti e pure dalla viralità dettata 
dagli algoritmi “social”: non intendiamo 
lasciarci snaturare da un mercato di 
esperienze emotive individualistiche e 
polarizzate, scegliamo piuttosto di socializzare 
il nostro stile. Racconteremo ciò che accade in 
Italia, in Europa e nel mondo, anche nella vita 
della Chiesa, e non per forza in quest’ordine, 
dedicando però una particolare attenzione 
agli “ultimi”,  illuminando le esperienze di chi 
frequentemente non è visto dai media, 
preferendo stare a fianco dei poco o per nulla 
difesi, secondo il magistero di papa Francesco, 
chiarissimo in tal senso. Storie e inchieste che, 
se vogliamo, non portano automaticamente 
clic, ma sono comunque degne di essere 
conosciute, cercando di trovare il grande nel 
piccolo e il piccolo nel grande. 

continua a pagina 2

ANNO LVI  n° 106 
1,50 €
San Venerio 
di Milano 
vescovo

Nelle città del mondo
Eraldo Affinati

A Mosca, nella chiesa di San 
Giovanni il Guerriero, 
davanti all’ambasciata 

francese, partecipai a una 
funzione religiosa. Due ore di lodi 
a Dio. La folla assiepata sotto 
l’iconostasi. Centinaia di candele 
crepitanti vendute a pochi rubli in 
una guardiola all’entrata. Profumo 
d’incenso più dolce del nostro. 
Icone dovunque, ai lati, davanti e 
dietro. Il giovane diacono, alla 
testa dei fedeli, guidava la 
preghiera, il coro pronto ad 
accompagnarlo. Il pope, magro, 
austero, coi capelli bianchi e lisci 
pettinati all’indietro, appariva 
ogni tanto, di là dalla porta regale. 
Era un officiante, pareva un attore 
di teatro: ogni volta che apriva la 

porta regale per offrire alla nostra 
vista l’altare dorato, si 
scatenavano inchini e segni di 
croce con deferenza orientale di 
origine antica. In Russia non c’è 
stato umanesimo. Il senso 
dell’individuo è cresciuto come 
una pianta selvaggia. Ripensai 
alla messa quando vidi Ivan, 
l’elettricista venuto a fare una 
piccola riparazione nella casa in 
cui ero ospite. In tuta, tatuato, 
agiva con efficienza misteriosa. 
Percepii in lui una 
concentrazione speciale: il 
silenzio dei lupi e degli orsi. Una 
parte di noi che se n’è andata. Il 
Dio della foresta, imperscrutabile, 
prima della venuta di Cristo. 
Quell’uomo avrebbe potuto 
ringhiarmi contro o mettermi in 
salvo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In chiesa a Mosca

La sfida di Wagner 
«Via da Bakhmut» 
Miele e Ottaviani  a pagina 8

PROVOCAZIONE 
PER PUTIN

ISTITUZIONI E POLITICA 

Riforme, Meloni 
chiama le opposizioni 
D’Angelo  a pagina 9

DROGHE SINTETICHE 

Così i narcos testano 
le formule di Fentanyl 
Capuzzi e Molinari  a pagina 13

Acquista il quaderno 4149 su www.laciviltacattolica.it

Così si supera il complesso d’inferiorità, ma bisogna lavorare sui nodi reali. Rossi-Doria: per i ragazzi un segnale di speranza 

Vedi Napoli e poi vinci 
Lo scudetto sarà un’arma di distrazione di massa dai mali o l’occasione per mettere finalmente mano ai tanti problemi?

IL FATTO

IL CDA 

Nomina in “famiglia”

Avvenire Nuova Editoriale Italiana S.p.A. Socio Unico co-
munica che in data 5 maggio 2023 il Consiglio di Ammi-

nistrazione ha deliberato la nomina di Marco Girardo come 
nuovo Direttore Responsabile del quotidiano Avvenire e del-
le altre testate edite dalla Avvenire NEI Spa Socio Unico. Il 
giornalista, già Caporedattore di Economia del quotidiano, 
succede a Marco Tarquinio alla guida del giornale dal 2009. 
Girardo, classe ’72, è un giornalista, saggista, conduttore ra-
diofonico ed esperto nella transizione dell’informazione nel 
contesto digitale. Impegnato in attività con Azione Cattoli-
ca fin dal ‘91, si laurea in Filosofia all’Università di Trieste. 

continua a pagina 2

MATTEO  ZUPPI 

Grazie. L’ha espresso Marco Tarquinio, desidero a mia 
volta ringraziarlo per come ha guidato Avvenire con 

passione e intelligenza, con uno sguardo lucido sulla real-
tà e un’attenzione particolare per gli ultimi, vedendo il mon-
do dalla parte delle vittime e facendo propria l’ansia di pa-
ce e di futuro. I tanti “senza voce” (ce l’hanno, siamo noi che 
non ascoltiamo!), quelli di cui nessuno parla, come tante 
sofferenze e pezzi di guerra mondiale, hanno trovato spa-
zio nelle pagine del nostro giornale, senza sdolcinature, con 
l’evidenza dei fatti e con le responsabilità delle persone. 

continua a pagina 2  

GIUSEPPE  BATURI 

Con l’avvicendamento alla direzione di Avvenire si apre 
oggi una nuova pagina per il nostro giornale, nel segno 

del permanente respiro ecclesiale di un quotidiano che da 
questo radicamento continua a trarre slancio, motivazio-
ne e freschezza. Anzitutto la riconoscenza va a Marco Tar-
quinio per aver diretto “Avvenire” con passione, saggezza 
e lungimiranza negli ultimi quattordici anni. È stata una 
delle direzioni più longeve, segno di fiducia reciproca e di 
garanzia, che ha visto l’ascesa di “Avvenire” nel panorama 
della stampa quotidiana. 

continua a pagina 2

BATURI 

Comunione e agorà
ZUPPI 

Grazie e buon lavoro
Marco 

Girardo 
nuovo 

direttore 
di Avvenire

Pedopornografia: in forte aumento i minori che producono contenuti 

Il Papa: gli abusi una piaga 
da sanare. Deturpa la Chiesa

BAMBINI

Tra il 2021 e il 2022 la circolazione di materiale pedo-
pornografico prodotto dai minori è aumentata a li-
vello internazionale del 374% rispetto alla pre-pan-
demia. I dati, sconvolgenti, sono stati diffusi da Tele-
fono Azzurro nella Giornata nazionale contro la pe-
dofilia e  la pedopornografia. E il Papa ricevendo in 

udienza la Pontificia Commissione per la tutela dei 
minori ha definito gli abusi nella Chiesa «terribile pia-
ga da sanare». Vanno « ricomposte le vite spezzate e 
rimediato il danno fato alle generazioni precedenti». 

Primopiano  pagine 4-5

Fine della «emergenza sanitaria pubblica di interesse internazionale», 
non fine del Covid-19. Questa la dichiarazione di Tedros Ghebreyesus, 
direttore generale dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms).

Daloiso, Negrotti e Salinaro  a pagina 6

«Fine dell’emergenza» 
Sfida vinta sul Covid

OMS   Ma la pandemia ha fatto 20 milioni di morti

I nostri temi

CAMPIONI D’ITALIA 

Dopo la gioia 
la città si merita 

un’altra festa

L’ANALISI 

Intelligenza 
artificiale, rischio 
etico alla «fonte»

Cardinale e Moia  a pagina 7

MAURIZIO  PATRICIELLO 
A pagina 3

PAOLO  BENANTI 
A pagina 3

Viaggio a Napoli, nella cit-
tà che ha vinto il suo terzo 
scudetto, a distanza di 33 
anni dall’ultimo. È cambia-
to tutto, rispetto ad allora, e 
non solo perché non c’è più 
Maradona. «Il pallone è di-
ventato un’occasione per 
crescere» dicono scrittori, 
sacerdoti e imprenditori. 
«Ma non serve parlare di ri-
scatto sociale» ha precisato 
il sindaco Manfredi. Intan-
to la città celebra una squa-
dra, l’allenatore Luciano 
Spalletti, spesso protagoni-
sta di iniziative benefiche 
nelle periferie, e il vulcani-
co presidente, Aurelio De 
Laurentiis che, dopo lo scu-
detto, sogna in futuro di vin-
cere anche la Champions.
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all’interno

OPPOSIZIONI CONVOCATE
Meloni si prende
la regia delle riforme

II C’è chi ha capito molto bene 
che i  migranti possono essere 
una risorsa importante. Tra que-
sti di sicuro figura il  generale 
Khalifa Haftar che proprio gra-

zie al fiume di barconi pieni di di-
sperati che partono dalla Cire-
naica per tre giorni è stato accol-
to a Roma come se fosse un capo 
di Stato. LANIA A PAGINA 3

IL GENERALE HAFTAR NELLA CAPITALE

«Aiuti per fermare i migranti»

Lele Corvi

II Tutti dalla premier martedì. Melo-
ni fa le convocazioni per prendersi la 
scena anche sulle riforme costituzio-
nali. Offre alle opposizioni la rinuncia 
al semipresidenzialismo in favore del 
premierato. Per cercare un accordo al-
meno nel metodo. O per far vedere 
che ci ha provato. FABOZZI A PAGINA 4 

GIOVANNA BRANCA
PAGINA 8

Al nostro giornale viene nega-
to senza spiegazioni l’accredi-
to per coprire le elezioni il 14 
maggio. Il presidente dell’Fn-
si Vittorio Di Trapani: «Mi au-
guro che non sia una ritorsio-
ne nei confronti di un quoti-
diano che ha sempre mostra-
to  grandissima  attenzione  
per la questione curda».

Libertà di stampa

Negato l’accredito
al manifesto
per le elezioni turche

II Il governo francese prova a 
stemperare le polemiche sen-
za  arrivare  alla  sconfessione  
plateale del ministro degli In-
terni Darmanin. Alla Farnesi-
na e alla premier non basta. Ta-
jani registra con soddisfazione 
che alcuni segnali sono arriva-
ti, però l’«offesa al governo, al 

premier e all’Italia non la pos-
siamo  accettare».  Ma  che  si  
piacciano o meno,  Meloni  e 
Macron in Europa, sul fronte 
del rigore, sono condannati a 
stare insieme. L’Italia, inoltre, 
è sulla graticola per il Pnrr. Il 
30 aprile è passato. La terza ra-
ta del Recovery, congelata dal 

28 febbraio, non è ancora stata 
sbloccata e le fonti della Com-
missione  hanno  frenato  ieri  
gli  entusiasmi  comunicando  
che «i lavori per la valutazione 
sono ancora in corso: comuni-
cheremo le conclusioni quan-
do ci arriveremo». 
COLOMBO A PAGINA 2 

IL GOVERNO FRANCESE: «RISPETTO E COLLABORAZIONE». TAJANI: «MACRON SMENTISCA DARMANIN»

Roma-Parigi, la tensione resta alta

IL CAPO DELLA WAGNER
«Dateci le munizioni
o lasciamo Bakhmut»

VICENZO VITA

Il decreto-legge varato 
dal consiglio dei mini-
stri dello scorso giovedì, 

per epurare l’amministrato-
re delegato della Rai, Fuor-
tes, si presenta come un 
caso di scuola. Tutto ciò che 
non si può fare, viene inve-
ce messo in atto con una 
protervia persino inedita.

— segue a pagina 15 — 

Le mani sulla Rai

Pessimo il fine,
perfino peggiore

il mezzo

FULVIO VASSALLO PALEOLOGO

Sciacallaggio. Si dice 
così quando si usano i 
morti per uccidere i 

vivi. Lo avevano già fatto 
con il Decreto n.1/2023 sul-
la «gestione dei flussi migra-
tori», dopo i naufragi a fine 
dello scorso anno, con il ri-
sultato di una successiva 
catena di stragi, dopo l’al-
lontanamento delle navi 
del soccorso civile, con l’e-
spediente del porto di sbar-
co assegnato in località sem-
pre più lontane. E lo stanno 
facendo ancora con lo scem-
pio del Decreto Cutro. 

— segue a pagina 3 —

Decreto Cutro

Un altro
sciacallaggio

che uccide

Anche l’ultima tregua è fallita, si combatte a Khartoum 
come nel resto del Sudan, ospedali al collasso e odissea 
dei civili in fuga verso i paesi vicini. Appello Onu per 
fronteggiare l’emergenza. Borrell: «L’Europa non può 
farci niente». Reportage dalla capitale in fiamme pagina 9

Oggi su Alias
MYANMAR Un guerrigliero
dell’Ethnic armed organisation
racconta la resistenza
contro la giunta militare

Domani Alias Domenica
RACHEL CUSK Il dolore messo su tela.
Esce martedì, per Stile Libero Big,
«La seconda casa», l’ultimo 
romanzo della scrittrice inglese

Culture

Federico Gurgone pagina 10

INTERVISTA Gli antichissimi abitanti
della pianura padana presentati
dal paleoecologo Davide Persico

Una strada nel centro della capitale del Sudan, Khartoum, interessata dai combattimenti tra esercito e paramilitari delle Forze di supporto rapido foto Epa/Ansa

II Il gruppo Wagner si ritirerà da Ba-
khmut il 10 maggio. Lo annuncia il ca-
po della compagnia di mercenari Pri-
gozhin, che insulta i vertici militari di 
Mosca - il ministro Sergej Shoigu il ca-
po di stato maggiore congiunto Vale-
ry Gerasimov - colpevoli di non invia-
re munizioni. ANGIERI A PAGINA 8

SABATO 6 MAGGIO 2023 – ANNO LIII – N° 106 euro 2,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
ALIAS

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00



DA UN MOVIMENTO DI DISOBBEDIENZA ALLA LOTTA 
ARMATA CONTRO LA VIOLENTA DITTATURA MILITARE
CHE SI È ABBATTUTA DAL 2021 SU UNA POPOLAZIONE
DI 55 MILIONI DI ABITANTI. UN GIOVANE GUERRIGLIERO
RACCONTA ADDESTRAMENTO E AZIONI
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Games Resident Evil 4 Remake

Pop Group e i figli del post punk Harry Belafonte
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Sul caso migranti
Schlein sconfessa
la lineaMinniti

Q
uello di Napoli è un traguardo sportivo
per il quale tutti dobbiamo complimen-
tarci. Riconoscere i meriti conquistati

sul campo, incorniciati in una gioia multicolo-
re, fa parte di quel senso di rispetto e condivi-
sione di bei momenti di vita, in questo caso
calcistica, che animano la nostra quotidiani-

tà. C’è poi il tema
delle altrettanto legitti-
me fedi sportive, che
generano divisioni,

ma non dovrebbero generare scontri. Succede,
però, ancora spesso. Finite partite e cronache
sportive, si inizia con quelle di scontri e inci-
denti. Quelli avvenuti a Napoli non cancella-
no la gioia per uno scudetto, ma è altrettanto
doveroso raccontarli e analizzarli.

CIANCIOTTA
Le prossime sfide
del governo
si spostano in Europa

DIMARIOBENEDETTO

BAILOR
Centodestra apre
il dossier riforme

«Facciamoinsiemeleriforme»

Trasporti
LavoriMetroC
arischiostop
Ilconsorziochiede
losbloccodeicrediti
nonancoraliquidati

 Bruni a pagina 10

Cabina di regia anti siccità

Subito opere per 100milioni
contro la crisi idrica

 Mariani a pagina 18

Imprese
Fondiinarrivo
perlosviluppo
Assegnatelerisorse
destinatealleaziende
checreanoreti

L’orasolennediReCarlod’Inghilterra
Oggi l’incoronazioneaWestminster

Il TempodiOshøRegione
Prontosoccorso
conpiùposti
Roccastanzia23milioni
perabbattereleattese
con355lettiaggiuntivi

Convention di FI aMilano

Cinquemila delegati in attesa
delmessaggio di Berlusconi

  Sbraga a pagina 17

 Romagnoli a pagina 5

.

••• La crisi diplomatica tra Francia e Italia
non rientra. Ma Parigi, dopo le accuse di
incapacità rivolte al governo italiano sulla
gestione dei migranti, è sempre più isolata.
Palazzo Chigi chiede scuse ufficiali. Il presi-
dente del Parlamento europeo, Roberta Me-
tsola, si schiera implicitamente con il nostro
Paese quando afferma: «Non può restare so-
lo a fronteggiare l’emergenza». Anche laGer-
mania inizia a sposare la lineadura contro gli
sbarchi irregolari: «Più controlli ai confini,
pene dure agli scafisti e rimpatri veloci».

MAZZONI

  Frasca a pagina 7

 a pagina 13

.

 a pagina 13

Il premier invita le opposizioni a discutere le modifiche alla Costituzione

Fiction in arrivo
Bisio in aiuto dei giovani
Le indagini di Buscemi
sbarcano suMediaset

 Caterini a pagina 22

.
COMMENTI

Santi martiri Mariano e Giacomo

 Valente a pagina 19

Mobilità
LaFasciaverde
divideiMunicipi
Restrizionialleauto
Mozionicontrarie
daiparlamentini

 Bonanni e Di Capua alle pagine 2 e 3

Metsola si schiera con l’Italia
«Non può restare da sola
a fronteggiare gli sbarchi»

Berlino sposa la lineaMeloni
Sì a pene più severe agli scafisti

e a rimpatri più veloci

••• Il governoaccende imotori sulle riformecostitu-
zionali e lo fa conunmomentodi ascolto rivolto alle
opposizioni. Martedì nella Biblioteca del presiden-
te della Camera, l’esecutivo riceve le delegazioni. Si
inizierà con +Europa e chiuderà il giro Schlein in
rappresentanza del Pd. Sul tavolo il presidenziali-
smo, il ritorno delle province e il ddl autonomie.

EMERGENZACLANDESTINI

Franciaisolatasuimigranti
Ancora tensione con Parigi
Dopo le accuse di incapacità
Romaattende scuse ufficiali

Decreto lavoro

Nel testo inGazzetta
non c’è la cig per l’ex Alitalia

  a pagina 16

 De Leo a pagina 4 Di Capua a pagina 6
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alle pagine 6 e 7 Gabriele Burini,
Roberto Minelli e Maria Luce Schillaci

Terni Comunicata ai sindacati la proroga fino al 10 maggio a causa dell’andamento del mercato

Ast, cassa integrazione prolungata

a pagina 42

di Guido Barlozzetti

K Non è uno scudetto qualsiasi quello vin-
to dal Napoli e riesce anche difficile parlar-
ne senza cadere nei luoghi comuni che spes-
so accompagnano il racconto e l’immagine
di una città ...

[ continua a pagina 9 ]

E’ uno scudetto
del mondo

di Italo Cucci

K Oddio, gol di Lovric! Benvenuto a Udi-
ne, signor Napoli. E subito la scaramanzia
tradita è il doloroso pensiero del popolo az-
zurro, mentre l’Udinese diventa lo strumen-
to del destino più crudele che non fa regali e
pretende invece ...

[ continua a pagina 8 ]

Gioia dei tifosi azzurri in molte piazze

Napoli campione
Caroselli in Umbria

Grande rivincita
di un popolo

di Francesca Marruco

PERUGIA

K “Per come ho cono-
sciuto Emanuele Petri,
escludo che possa avere
mai indagato sul casoNar-
ducci”. All’indomani della
puntata di Atlantide sul
mostro di Firenze, l’avvo-
cato Valter Biscotti ...

[ continua a pagina 5 ]

L’intervista

“Petri
non ha mai
indagato
su Narducci”

di Tommaso Ricci

BEVAGNA

K “Le tagliatelle sono la
cosa che mi viene me-
glio. Perché? Perché ...

[ continua a pagina 10 ]

Nonna Iside,
casalinga food influencer

“La mia cucina
viaggia sul web”

di Carlo Ferrante

TERNI

K Si allunga di altri giorni, rispetto alle comuni-
cazioni precedenti, la cassa integrazione ad Ac-
ciai Speciali Terni. Le tute blu di viale Brin ritor-
neranno al loro posto di lavoro dalle 6 di giovedì
11 maggio, in precedenza il rientro era stato
fissato per lunedì 8 maggio. Ma non solo. Gli

impianti al reparto acciaieria saranno nuova-
mente fermati dal 25 al 31 maggio, al treno a
caldo dalla fine del secondo turno del 27 al 31, ai
reparti pix1 e pix2 e al centro di fnitura di voca-
bolo Sabbione, dalle 6 del 28 al 31 maggio. La
società delle Fucine e il Tubificio di Terni, inve-
ce, lavoreranno per tutto il mese. Alla cassa inte-
grazione sono interessati un massimo di ...

[ continua a pagina 33 ]

Perugia Scontro tra stranieri, un ferito

Lite a colpi di machete
nel centro di San Sisto

a pagina 14

Sport

Deruta Il Maestro espone 38 opere

Mostra inedita di Venanti
“Uomo vinto da macchine”

Retrocessione più vicina Grifo giù 5-0 al Curi: per la salvezza serve un miracolo (Foto Giancarlo Belfiore)    Nell’inserto Carlo Forciniti

Grifo umiliato, manita del Cagliari
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Wagner ricatta Putin

«Porto via
i mercenari»
Ottaviani a pagina 14

Aggressione a Latina

Rapita e stuprata
a sedici anni
Jannello a pagina 12

Ma la camorra è una piaga

Calcio e turismo,
l’oro di Napoli
Garzillo e Femiani alle pagine 10 e 11

Bonetti e Pomponi alle pagine 8 e 9

Il gioco pericoloso dei francesi

Insulti all’Italia,
Bruxelles intenda

A pagina 4

OGGI L’INCORONAZIONE DI CARLO III. I BIG IN UNA LONDRA BLINDATA
GRANDE FESTA DI POPOLO, MA LA MONARCHIA PIACE SEMPRE MENO

Produzioni agricole in affanno

Abbattere i costi
con aiuti pubblici

A pagina 3

Bruno Vespa

N on è la volgarità politi-
ca di un ministro fran-
cese il punto su cui ri-

flettere. Il punto è il ruolo
dell’Italia nella geopolitica me-
diterranea in Europa.

Andrea Segrè

I prezzi degli alimenti
aumentano sempre di
più. Sarebbe una buo-

na notizia se significasse che
aumenta il valore del cibo. ma
non è così.

Il leader dei Cinque Stelle

Conte a Massa
aggredito
da un no vax
Cicora a pagina 7

Il futuro di Piombino

Rigassificatore ok
E tra due anni e mezzo
saluta la Toscana
Filippi alle pagine 18-19

Rincari a tavola, crollano i consumi
Non è solo caro-pasta: l’Istat certifica che gli italiani tagliano la spesa ma spendono di più. I produttori: effetto dei prezzi di 6 mesi fa
Meloni accelera sulle riforme e convoca le opposizioni mentre non si trova una tregua con la Francia sulla questione migranti

Caso Bonino, parlano i parenti

«Perizie, testimoni
e ultime sentenze
Noi senza verità»
Papi a pagina 17

Arezzo

I nuovi assunti?
Macché giovani
Sono i 50enni
Bigozzi a pagina 23

Servizi
da p. 2 a p. 5

Lucca, un altro allarme

Infermiere
picchiato
da due pazienti
psichiatrici
Pacini a pagina 17
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NAMI T1 PR

L’Italia ha un problema: l’A-
merica non fa più paura ai 

suoi nemici. A prima vista, pro-
blema americano. Lo è certo. Pe-
rò è soprattutto affare nostro e di 
tutti i satelliti dell’informale im-
pero a stelle e strisce configurato 
in  Europa  dalla  Nato.  Perché  
Russia e Cina non sembrano così 
pazze da attaccare frontalmente 
gli Stati Uniti – almeno per ora. 
Ma gli anelli più esposti della ca-
tena strategica a guida america-
na non sono al sicuro. È il caso 
dell’Ucraina oggi, potrebbe es-
serlo di Taiwan domani. Nel pri-
mo caso, l’America ha stabilito 
di non voler fare esplicitamente 
la guerra alla Russia. – PAGINA 27

QUANDO L’AMERICA
NON FA PIÙ PAURA
SONO GLI EUROPEI
A RISCHIARE TUTTO

Il capitano Hatteras

La premier convoca le opposizioni per parlare di riforme istituzionali. Pd e M5s puntano al cancellierato

Meloni, svolta presidenzialista
Nomine roventi, Fdi e Lega duellano per spartirsi il Welfare. Fuortes si blinda in viale Mazzini 

MONTESQUIEU MASSIMILIANO PANARARI

Non c’è nulla di educativo in 
uno sganassone. Mai. E lo 

«schiaffo di  Massa»,  versione 
minore nella cronaca di ieri di 
quello storico di Anagni, non 

ha appunto nulla di «pedagogi-
co», a differenza di quanto so-
stenuto  dall’esaltato  no  vax  
che lo ha rifilato a Giuseppe 
Conte. – PAGINA 27

Di quel rodaggio che 
serve a chi si cimenti 

in  una  esperienza  im-
provvisata, fatto di for-
mazione, studio ed eser-
cizio pratico, si immaginava avesse 
particolare necessità il governo Me-
loni, frutto della combinazione di 
inediti esiti elettorali con le verifi-
che costituzionali. – PAGINA 27

Non c’è nulla di educa-
tivo in uno sganas-

sone. Mai. E lo «schiaffo 
di Massa», versione mi-
nore nella cronaca di ieri 
di quello storico di Anagni, non ha 
appunto nulla di  «pedagogico»,  a 
differenza  di  quanto  sostenuto  
dall’esaltato no vax che lo ha rifilato 
a Giuseppe Conte. – PAGINA 27

MARCELLO SORGI

Dopo mesi di preparazione all’ombra dell’avvio dell’azione del governo, la ri-
forma presidenziale, perno del programma con cui Meloni e il destra-centro 
a settembre hanno vinto le elezioni, è pronta a vedere la luce. – PAGINE 10 E 11

MASSIMILIANO PANARARI

L’Avvocato del Popolo e la sua nemesi

“Il Male non esiste”
SU TUTTOLIBRI PARLA JO NESBØ: TUTTO È AFFIDATO AL CASO

L’annuncio dell’Oms ci di-
ce  ufficialmente  quello  

che ormai da tempo era piut-
tosto evidente per tutti noi: 
l’emergenza Covid-19 è fini-
ta. Più precisamente, la decisione 
dell’Oms  sta  a  indicare  che  il  
SARS-CoV-2 non è più un’emergen-

za di salute pubblica di inte-
resse internazionale o, in al-
tri termini, non è più in grado 
di causare stress dei sistemi 
sanitari e soprattutto, con le 

dovute e importanti eccezioni, non 
è più un pericolo per la salute dei 
cittadini. – PAGINA 21

w w

Augias: la premier vuole tutto
brutto momento per la Rai

Andrea Malaguti

ANTONELLA VIOLA

Quando ho letto un lungo articolo di Roberto Scarpinato 
(autentico campione della magistratura antimafia, lo dico 
per i pochi ignari della sua stoffa e della sua statura), nel 
quale si sostiene che la sentenza di Cassazione la si leggerà, 
ma la trattativa Stato-mafia ci fu, e losca, e anzi i misteri au-
mentano, mi è tornato alla memoria il capitano Hatteras, 
protagonista di un libro che ho letto da bambino. Hatteras, 
uno dei personaggi più struggenti della fantasia di Jules 
Verne, salpa nel 1861 da Liverpool diretto al Polo Nord, do-
ve nessun uomo ha ancora posato piede e dove conta di tro-
vare terre emerse libere dai ghiacci. Il viaggio è un’impres-
sionante sequela di disavventure: la spedizione deve fron-
teggiare un gigantesco iceberg, un’enorme balena e un’epi-
demia di scorbuto; per la durezza delle giornate, la ciurma 

si ammutina e distrugge la nave; coi pochi marinari rimasti 
al suo fianco, Hatteras prosegue a piedi verso la meta, sfi-
dando il freddo artico, la fame per l’esaurirsi delle provvi-
ste, assalti di orsi bianchi; ma nulla può fermare il capita-
no, armato di una volontà d’acciaio, di un gruppo di colla-
boratori irriducibili e soprattutto di un’ossessione smisura-
ta, quasi cieca. Nessuna evidenza può distoglierlo dall’o-
biettivo, finché non arriva alla base di un vulcano, che egli 
individua come il Polo Nord e nel quale si immerge per poi 
uscirne psicologicamente devastato. Agli amici non resta 
che ricondurlo in patria, dove viene ricoverato in una casa 
di cura. Hatteras non parla più, non sembra più realizzare 
quanto gli accade attorno: passeggia solo nei vialetti, sem-
pre e ostinatamente diretto verso nord.

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LUCIO CARACCIOLO

IL COMMENTO

Mi  entusiasma la possibilità di 
tornare in una location iconi-

ca, in cui su ogni pietra soffia il vento 
della storia, e di poter offrire il mio 
modesto contributo alla cerimonia. 
– PAGINA 27 - CORBI E RIZZO– PAGINE 18 E 19

Io, sul palco con il re
la mia voce per Carlo

L’INCORONAZIONE

ANDREA BOCELLI

LA DESTRA

LA FORZA DEL POTERE
CURA L’INESPERIENZA

I CINQUESTELLE

LO SCHIAFFO NO VAX
E LA NEMESI DI CONTE

CARRELLO DELLA SPESA RINCARATO DEL 7 PER CENTO, acquisti in calo DI 5 PUNTI. molti aumenti battono l’inflazione

Prezzi alle stelle, italiani a dieta forzata

L'INFLAZIONE
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UE-20 Italia

L’inflazione svuota il carrello della 
spesa degli italiani: il crollo dei con-
sumi è il «più pesante dalla Seconda 
guerra mondiale». – PAGINE 2 - 5 

BALESTRERI, BERTOLINO

MARCELLO SORGI

STEFANO LEPRI

Se i prezzi salgono e le paghe no, 
si risparmia anche sul cibo. I da-

ti Istat di ieri sul commercio al detta-
glio confermano (pur senza aggra-
varla) una tendenza al ribasso dei 
volumi delle vendite già comincia-
ta verso la metà del 2022. – PAGINA 5

LA CONCORRENZA
RISVEGLIA I CONSUMI

L’ANALISI

Alberto Mattioli

Lissner: “Parola a i legali
così distruggono il teatro”

LO SCHIAFFO NO VAX A CONTE 

MASSIMILIANO PANARARI

Domani, come avviene da oltre 
20 anni, libereranno nel cielo 

di Roma una marea di palloncini 
rosa. In 60mila sfileranno nelle vie 
della Capitale per dire che contro il 
cancro si può vincere. – PAGINA 22

Torna “Race for the Cure”
la corsa contro il cancro

LA RICERCA

PAOLO RUSSO

LE INTERVISTE

IL RETROSCENA

Tridico: “Scelta infame
ma non farò un ricorso” 
Alessandro Barbera

CATERINA SOFFICI

LEONARDO CENDAMO
Francesco Rigatelli

Venezi: Giorgia ci fa bene
dovrebbe sorridere di più

La pandemia è finita, la lezione resta
LA SCIENZA

CONTINUA A PAGINA 27

Strabuzza gli occhi, digrigna 
i denti, grida e sputa paro-

lacce: la recitazione di Evgeny 
Prigozhin assume toni esagera-
ti, ma è proprio questo che gli 
permette di conquistare i titoli 
dei giornali. Il capo del gruppo 
Wagner si è costruito con cura 
l’immagine. – PAGINA 17

LA GUERRA

ANNA ZAFESOVA

SE ORA LA WAGNER
MINACCIA LO ZAR
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Romae lazio.
con hiter eMilan
sfide Champions
CarinaeMa.rcmgeliri=lloS|iorl

.-_

mi I.-_-Lit!
mzlil|Ul|.||.|!\llll| Iíl ìlìil

Pressione Usa
ll sostegno
alle imprese
per affrontare
la concorrenza
RomanoProdi

al un camhiammto e
stato eeriilìcziru in mt»
da ullleiiilc. paiesc eine-
r|||i\.-ni-:iliilv t-rime lii ir-

eenle invtwsiniit- di rotta rlel›
la politica eenliiirrlieii Q crim-
nierruile :in|erit'ii|i;i. Nun si È
trattato solo di introdurre
una nuova :strategia di sussi-
rli i: di aiuti alle iniprese. ma
tlul ripiitliu, iiriclii: formule.
tli.-l|'lntt-rai prwetlcntt- politi-
t-ii et-niinniiin il»-gli Shiri [_liii›
li
Uiin pulitii-ii clic. zitrriirer-

sii il eusiildt-Itii \'\'ii-liliigtuii
Consenstis. prnpoiieva la
:rt-aiflinnurli niercatl api.-rii In
lultu ll niundu. ;1l.ib.i§;indu
pro_izr¬essiv:inienre le tariffe
dimiiiall. Una strategia che.
umile dl farti; :iwen ne. :ivreb~
be areeli;-|';ilu la cresellti iiniii-
diiili: mini-nligt-miu niiuvi P-.ie-
<i. iiitc-gnintii-ivi In Cina L- iitl›
Iizzandn tutti gli strtim enti su-
ifrunzizioiitill i:ip-ei'aiil.i ii liv:-l~
In iiioiiillnle. .1|.i:ii tJi'edall`0r›
gmizzazlone del Commercio
lnlt-rnaziuiiiile i\'\«"l'U]. rl-.il
I-'iiiitln :\«1u|it›r;irii› liileriitizio-
naJe(LMl~'}ed:iJl'.i lltincafvlon-
tlln|t't\'i-'Bfi.
ll liiiurn tivigli Stiiii Uniti.

insieme ii quello del pianeiii.
\-t-iiii-.i -fifilrliilii liilin ;ill`eu›-
iiuiiiliii~iiiiIli|.ill;i |in|ilii'ii Pii›
chi ginriii 11|. invuee,.liiki.-Sul›
|i\-:iii (Cnn:-iglieri-|1er la Sicu-
rez:-.:i Nuicirintile da-fui Stati
Uniti] hu esposto in modo ur-
ganim i.- iiieqiiiviiuibile Li
Llultriiiii up|iu.~;ui.
Siilllvtiii i- piirilln erilli-.in~

ilni rl-uliiili in-i,¦ii|it'i siill't-u¦-
numia uiiieriuiiizi prrmluttl da
una gloliiiilzz-.iziurie l`oncliit.i
sulu sulla dliiiiiiuzluiie delle
imposte e su un mercato sen-
za regole che. ha proseguito
Siillii-'iiii.{...]

Coriiinuii apiig 23

Perugia
Accoliellato
in strada
a San Sisto
Pfllllßll Uii t›gi2i:iiinL111l¦iiinliI›
stati- iwcollizlliilu ii un briicriu
ii-il |iii|iii¬rlgi:in liirign viali- Rin
Sisin. Il ginvniie nun s: in pcriuii-
Iu Lli \'iT.i`i iiiii l liimlltl tlul Sziiilii
Mzirla della _\«1l:›i:|'lt'i›rill;i ii.'i'ì
i a :arm-'ano vnlu tßridn se operar-
|=›.lln imnin i: stato IL-rniaiii da-ti
ciirabiiilt-rl t- iiurtaru iit~llacast-i'-
nm ill vin Rugglii. Tm li: i|:otc.~.i
per la violenta lite che tutto sia
nato per motivi di iriifileo, ma le
le stinionliinze sono diiat'iJi'tliiiit|
L- gli elenienii rau.-ultl iiuii li-.in~
iii: iiiii.'u|'ai(.'liii|i'lir| la Viociitlil.

A pag. 3?

Banfi&Fenech
«Dai film osé
alle orecchiette:
amicizia cult»
Satta ii png. 20

31.- _% _

«Covi'd, fine dell'emergenza››
›L`On1s ufficializza l'uscita dall'incubo pandemia: «Nel mondo oltre 20 milioni di morti»
Lavoro agile verso lo stop da luglio. Rezza: «Non è un iberi tutti, vaccini uüli per i fragili»
ililll llIšiigctinaiiuwßtlmei-:iili« . . , . . __( . , . , _ _ _,
chinriitn In stato rl'erni.'rg'n1.ii ` ' ` ` ' - 1 ' ¬ .f ¬ ' ` ` ' ' l ` I ' .'1
mnndiiilr. ieri l'Onis ha iirchivia-
lu la piincli-mi-.i tizi (miti. in mez-
zo ci sono siuii milioni di morti f
le siiriie ne ipotizzano 20 nel
niuiiilu - SUI) ni ilinni di cutitagniiti
t- niultt- persuiic che iincuni cuntr-
\-niiii mn gli t-lit-tti tlcliiliniiiii iii-l
lungL'i.m`ri. Lu smart working ver-
so In stnp ila luglio, ll piiilkssisr
Gltuiiil Rella. per ue anni Diret-
tore generale della Prevenzione.
invita alla cautelx -Non è un llbir
rl tutti .vaccini utili pi-rr|'r:igili-.

Eviingclistl .ille pag Zi- 3
lfiiinalisi di Gianfranco Vit-sli

:i pag 2

\u\i› la puisioiit um ll inni di uiiiiiiliiiii

Inps. tutti i poteri al commissario:
la missione e abbassare quota 103
IONA *lun sulu iiiiii
tpniis i~:›\†.<.tc-iii per inp~.
L- Inail. Dicirn .il mm-
iiii>.scirl;iiixeritii dei
due istituti (tecnica-
mente non soggetti al
nieceaiilsnio] t-'ù su-
pnitluitu l`i|itt-iizlune
di rideiìriiru l uirrlnii
ilel sistema pensioni'

lì.
slim t- iissisii-ii/.itile
itiiliinio. irvvi.-i^r› in
prinii-i iii .~iipi-nare la
tusldilt-tra Qunla it›Il
per introdurre Quota

' ~i›li`cioL- -il anniclicnn~
tributi si presdnclere
dalI'et-.i ›iiiiigi'aiìra),

Miilieliino
eManclni ti pag. G

[Lg-af

Mosca, resa dei contiWagner-Cremlino
ll capo dt-lil Wngier Ycvgeny Prigoxhiuilemo dn sinistra) nonl suol soldati V(-ntui^:.i a pag. 9

l ii †l 'incllt uiiiliitili iliniuit ui iitllliì

Consumi in calo: effetto speculazione
materie prime giù ma pnezzi alle stelle
IONA Gli ilzilliiiii ii-
«tparni inno sulla spesa H..
cici›n.~.iimifrcnaiiu.l`. ,

1 iii-I |i|'i||1u tiinii.-~l|'i-
g dei :oli--_ ll larru u

' gi V cliei prezzi tlci pr1'n~
l'i:llcl1i› dt-ll.: speeulir ' lß' upiili lit-nl iiliiiieritii-
zione. A dure lallar-
nie è Coldiretti: --Il i::i~ .'
ro prezzi ha ridono
ilel -1.7% le quiintlla di 4.'
pruduitl nliriir-i\i.iri zie- , 1'
qiiistzile degli lltillnnl

'd i" - rl coniiriuzino :i ere
W' _:_ scerc, nonostante l

costi Llellt- inziterlu
pi'in|e uiaiiu in netta
dlsu-sa.

Bisazzi a pag. T

Latina, individuato
lo stupratore
della sedicenne
›Caccia ad un rumeno di 31 anni con piecedenti
E nel quartiere si orgariizzano ronde: «Va preso»
lllllll Estatoiiiiliviiliitiinlìiu-
riti › rlii- liti rispiin iiiiii -ti-rllci-|i›
ne. llia wqtii..-sirriizi per iiiiii
iiunt- e liii iilmsatu ill lei. La
Squadra .iii-:bile ha intreccia-
to le ttstimmilmize del rag-.iz~
zi protagonisti niercnlcilì nnt-
tutli uii.i luiiglilsslma sequen-
za iltifllin. Si liflillzi ili un ruiiic-
nodi 'll anni mn [ilocnll prect-A
denti: e stato i'ieonos¢t-into In
foto iinlle vinlinc. Mn nl niu›
iiieniu hai lario periit-re le pm-
prie tracce. Nel quzirtiefe si Qi'-
ganizzanorondc-; -Nzipreso--_

Buongiorno. (loru.-lit-iii
ešurfòa pag. 13

iz y¬ i -r

Spari a Ponticelli
Napoli. l'iiccisionc
del figlio del boss
alla le-sia scudetto
MPOLI Aggiiaio di c-.irnnrrii
tra la folla durante la l't-sia
sutidt-ito ilel Nzipiill. Ucciso
Vliitvnzn Cusianiziu. 26. ligllu
di Li.n boss di Ponticelli. R::1'†`|›
ca di colpi. sono state ferite al-
tre tre persone.

Crlmaldi Li pag. L2

ll. Segno tli LUCA ga-I

iacit-iiiiuiii I *iëiiiiiiiiuii *_›_ ,J
Laiznnfigurazianii
partiimiiimiiiritii etiiiitibfataii
wnsentzci Bflririiauria serenità
iniericre, in cui Faiieama tra
uinarnismue sensiniiiiàiruva
una sduzinne arm uriinsa. Uè
quslmsa ci morbido e piacevule
parte nel cieiundierrifl. diirenta
ladli: nietiaø ui-dmn nella Iua
Vila E cnnsßerarele Dose non
una sguai-un ai-ipin eganemso.
Cuncedi Diù wãtiø al.l`am0re.iE
oundlzloril sono panieniarmuiie
prnpizle e Li sei-i1Jrai ricambiato
MANTRÀ DEL GIORNO
Almonlaerigiiiltàsciiio
in iznrnnaiihiil.

i-1.*
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Perugia - Foligno - Spoleto - l'tax71ilt:ili.1.~lil'(;]l'I|3TijšiT.ltit4|F|l7'1.`fi? 40282 -'I`ei'nl Plnizza ddl: Repiihhlim Ti??-H~'vlI1Jl1-ll|ne«=)Fl|7-t-l,-tti-\t2t›

fitL

|- VI Foligno
Domani Faccia a faccia
la semifinale h ` tra i tifosi `
per il quinto posto: ' ,V c .' 3 C li! S0¢l€l¦_1¦
«Serrarei ranghi» V “Oral falli”
Nello Spor! ~ Granelli nello Sport

v

Accoltellato ventenne, fermato un giovane E'@Zi°ii Temi-
›San Sisto. lite
in strada per il tralfico
Colpito ai un braccio
PERUGIA lln i.-gi?.liiiii› iii Il iinni L-
stiitniwuiltisllalnii un liriicdoiirri
|ioim-rigpjo Iiingo viiili: San Siin.
Un iinmuè stato ft-rniiitiiilnl cara-
hlnlcrl 1: portalo ln cimcrrnu. Sem-
bra ctielii lliiinmaia di violenza sia
iiatztrliipu una lltcdii triiilioo. ll fi-
rltuiiunèlnpt-rlu›JtidI\iIiiii1uilii~
vrii tv'.~iui'i- ii|1L'1iilii ii.| Siliilii M:li'l:|
della Misizrimrdia

llcneilcttl ii |1i›ig.fl7

l'ci'ti_-.;i;i. il |›i'c/'/;ii'i<› del (oiiiiiiic Littai tli Lastcllii. iiictiliii per iiiin iloiiiizi

_ ,_
141 .*i'!/3;

~ L'oPfesa a un vigile
costa 5mila eum
Yllllllll la frasi: violenta iaIl'iig:ricddli: po-

E lim lualedwsmtimla multa hu unprma
' r ,_ llùxniiiichiiflsaitotlvuloredlrlsarctmiiri-

_ ` ` to sottol`lqinIi.-l'cnw pubblloo nunpubiin-
. dare su un dmillno sl trova ii giudizio nocii-

intndiultmgglmiputiblkn utilekiicnncviio
lruiclnsziluviii pagaremdvzfinillneum.

Apagxfi
Agenti della polizia
loculi: I Perugia

. `il_ll/'ill'

.H

Sono ln tervenutl
I mrnblnicri

Stalker distrugge auto
alla moglie, arrestato
lilllß lll CA$l£l.t Nemmeno ll divieto ill
awlclnamentolha convinto ii desistere
da coniportiimcntl agg-esslvl L- violenti
verso I`i.-x moglie, L'iiltrii ur.-rn un 55en-
ne sl è presenziato sotto casa della don-
na. Prlmu l`ha mlniwciiitii c pol li: ha ill-
strutlol'x-iutozèstuto zirrt-statu.

ilonilonl a pag. 38

«Adescati online a nove anni››
›Allarme pedopornografia, in Umbria si abbassa sempre di più l'età delle vittime
I bimbi contattati sulle piattaforme condivise dei videogame. La Postale chiude 79 siti

Si-ric Ii. il |'ci'iiuiu \iciic li':i\<›lto :il Liiri 3-1. D. I om lai ~:il\t-/In iliu-iitu ii|i`iiii|›i't'~iiFllllllìll. Piiulmnoiiiedi fnntasiii.
E iiri bliiibo perug liio di nemme-
iii: rinw iiniii. Si-|1ilii'ii liiri'i-i1l|ii-
lu. vi.-ito cliu ù miei picciilii. iriii U
lino dui trenta minori vittiini: di
ailustnmtntii online. Vlltimi: dl
persone che per età potrebbero
esseri: i Iiirri genitori ii, i.-niiii:
iiul i.-uso di Fi«1olu.aildlritiiii':\t
Iiirii tinniil. E lnvt-oc ll iivvlfliis-
iiii, ti cmi iinii lil i.-iiiifldrii;I.¦i_ liv
L'iir|ii›.¢-nmi lii liiliiciii iisiiiiilo
:indie li: piziltzilurnii: condivise
ilel vliiuugiiiiie :il sulu obiettivi:
dt sfogam le proprie pulsioni
sessuali. Trciitn rrigazzlni. :lat
nnvi:iiii1iicliPim1o aidiciassctn:
ill tanti iiltrí. la cul vliii vlunu Ini-
|›riwvlsiiineiitc :¬i:-giiiitti, Il ilaito.
prmccupantv. íutogriifa [ii sl-
tuiizionc complessiva degli ade-
scuniuiiti ill rnlnorl su inlcriict
iii Liiiibilai tra ll 21120 L* il 2022.e
anche la tendenza per Fanno ln
corso sairibm testimoniare la
necessità dl un':i.zinne che sia
anzitutto repressiva ma che
debba essere anche preventiva
pur renderc-

Priolozi pii g. 33

Il Cagliari manda
il Grifo all'infemo

ll Perugia cndc contro il Cngllnri e resta tt-rziiltlmo. Nella loto la delusione dl Curadn Nello Spor

comizi show
ritoma la voglia
di piazza

loro fascino. sarà iiiichi:
pur colpa ilclla crisi che
niordc l biliinci del piirtitl.

ad i-ctwiiiiiv ill !\I1i¬i'iiiiii\'i| Fu-
pnI:iri'()\l-'J chi' liii giri sp(-su llšt!
inllii uuru pcrlii ciiiii|›ai.u1ii cli:t-
tiii'a|li:› ll moliii-iitii ii|iu|›ilivii rr-
stu riiicoixi iii: ti\li.'m. pol i:'iI' 1|
'callì con i uinillilali uiiiiiiglic-
i'i"idt-.1iniI.1 Piinlo Cinrifnni, Mn-
niuntl mnvivliill ehi: st~.ii1r.llsi.'t›
noli; giornate eletti:-ra1ldlTcrnl
In vista del votcidel I~l u l5 mag-
gio. Ma la vurii iinviià ib ll mu-
iiluiitu iiiiiiirroril, qtwllii (li:1lii
iilnitßi.

Sergio Caputostl

Le cern: elettorali pf.-riliinn il

A piig. 44

lai iiiu~.ir:i iillii \utiuii;il tiullt-i'_\ iiiiiii}¬›iii'uiiici›ii iinii \ci';itiiili_i41il;i 'I`i\i`iii.i~spi›sti› :il |ii'i›li-iiii

Cucinelli celebra San Francesco a Londra Efbaaltwinghialirlapfßwsw
dei genitori: «Scuole pericolose»

F-`rutii:u'imI)'iir¦ii1tl

ièinniigtirata iirri ri Londra al-
la National Gallen' l`nttes'i:§i-
mn mostra 'Saint Frrincls of
Assisi'. Dirt' lbccaisionc. Bru-

iii-lluCucliidli.sosn~1itinrvuiiull'tt1l-
viiitlwi. ha uspimin uiiii ci-indi ga-
lzi tra i .-iiiuril i|t'l ;ri.'.=-tlgofiu rriu-
.~ii.¬iilnt1iHlitz-aupL1'u:k~lir.ir\.' l';i|icr-
liir¦›ile!l'uiri›c1^iizirinu.£;:1rf›llnri Cil-
cinelli ha acmltri alcuni amici ilcl
iii.-i|i;ìilo¬ ldlmiti e la stiiinpa per
u.n'ann:prlm:i esclusiva della pri-
ma giande niosmi nel Regno Unl-
io che esplora la tira e l'un:›i:lirà ill
Fmi I-'i~.inci.'sco. r1.pi-ig if)

+

\ '\\

Federica
Bon da .
Carolina
Cucinelli
e il direttore
della Nalluiial
Gallery
Gabrieli:
Sinilltli

Ttlilil Ln citta cuori: verde rfltii-
lia. Mai slogan èpiiiczilzanm di
questo ai giiidicnriz- rlii.ll'erba
clic ::i'c:<i:l: rignglioeaia. Sarà chi:
in prlniavvra fell risveglio del-
la natura. sarà che con leprime
piogge anche un ciulli-tro dl-
vcntzi im cespiiållo. sia dl fano
che dal centro . la pcrilrria so-
no molti: li: zone :hi: hanno as-
sumo le seniblanze dl una giun-
gla In -.iuiaziniiø rtivenm po
sante L- nii-un si ilura prova la
pazienza dei cittadini. E i geni-
tori protcstano per ll rischio
cliigliiall.

Di Lecce zipag. 42 Erba alla I 'l'ei'n.i i
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